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È di nuovo allarme siccità per il Po
Secondo Coldiretti il fiume è in secca allo stesso livello idrometrico dell' estate.
Campanello d' allarme per tutti i principali corsi d' acqua

AGI - Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate ed
inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno , per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  piu'
piovoso dell' anno. E' la Coldiretti a lanciare l'
al larme siccità in Ital ia, che provoca un
abbassamento dei livelli dei fiumi a partire dal
Po, che al Ponte della Becca è sceso ad un
livello idrometrico di -2,39 metri, come nel
mese di luglio. La situazione del piu' grande
fiume italiano - sottolinea la Coldiretti - è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emilia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua, Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l' Anbi. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che fa temere per il mancato accumulo di scorte idriche
necessarie per le coltivazioni mentre nei terreni assetati le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali, con difficoltà per i pascoli. La mancanza di
precipitazioni è accompagnata in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora
come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado
(+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno. Le anomalie del clima si riflettono sull' ambiente con il ritardo
nella caduta delle foglie ma la mancanza di freddo - rileva la Coldiretti - mette anche a rischio le future
fioriture di alcune varietà di piante da frutto mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali
nelle aziende agricole come la vendemmia con la raccolta delle uve per il Raboso in Veneto e dell'
Aglianico in Campania che non si sono ancora concluse.

AGI - Agenzia Italia

19 novembre 2020 Agi
ANBI Emilia Romagna

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Anbi, 12 mesi fa le alluvioni quest' anno deficit idrico

"Sono trascorsi 12 mesi dall' eccezionale
ondata di maltempo che colpì un po' tutta l'
Italia, ma specialmente il Savonese, in Liguria
ed il Piemonte, dove causò molti danni per l'
esondazione di alcuni fiumi (130 strade chiuse
e 653 evacuati soprattutto nell' Alessandrino e
nel Cuneese); oggi quegli stessi fiumi hanno
portate in discesa e largamente inferiori allo
scorso anno (il Tanaro, ad esempio, raggiunse
i 337 metri cubi al secondo ed oggi registra
mc/sec. 53,6)". Ad evidenziarlo è il report
settimanale dell' Osservatorio Anbi s u l l e
Risorse Idriche. Secondo il report, anche l'
andamento del fiume Po è "ovunque sotto
media e con portate più che dimezzate rispetto
al lo scorso anno; i  suoi bacini  montani
trattengono circa 851 milioni di metri cubi, cioè
il 53% del volume massimo invasabile".
Stesso trend per "i principali corsi d' acqua
del l '  Emi l ia Romagna (Savio,  Secchia,
Trebbia, Taro, Reno), così come sono in calo i
fiumi veneti, ad eccezione del Piave. Fra i
grandi laghi fa eccezione la stabilità del
Garda, mentre Lario, Iseo e Maggiore hanno
livelli in decrescita. Segnalano un deficit idrico
rispetto ad un anno fa anche i fiumi della
Toscana (Arno, Serchio, Sieve, Ombrone),
nonostante il mese di ottobre abbia registrato
+45% di giorni piovosi e +38% di pioggia caduta sulle principali città della regione; anche l' invaso del
Bilancino a monte di Firenze, seppur in crescita, segna 920.000 metri cubi in meno rispetto ad un anno
fa". Scendendo lungo la Penisola, "non fanno eccezione i fiumi del Lazio (Tevere, Liri-Garigliano,
Sacco), i cui livelli sono largamente inferiori rispetto al 2019, mentre si stabilizzano quelli dei laghi di
Bracciano e Nemi". Anche in Campania, "nonostante alcune piogge e 'bombe d' acqua', i valori rilevati
nei fiumi (Volturno, Sele, Liri-Garigliano) restano inferiori alle medie dell' ultimo quadriennio ed al 2019,
quando novembre fu un mese di piogge persistenti. Per quanto riguarda gli invasi, quello di Piano della
Rocca sul fiume Alento trattiene circa il 26% della sua capacità, mentre il bacino di Conza della
Campania sull' Ofanto scende rispetto alla settimana scorsa e presenta un deficit consistente rispetto ad
un anno fa, pari ad oltre 10 milioni di metri cubi d' acqua". Si aggrava intanto la situazione idrica in
Basilicata dove, "in una sola settimana, le riserve idriche sono calate di quasi 5 milioni di metri cubi,
raggiungendo un deficit di oltre 47 milioni sull' anno scorso, quando i medesimi invasi invece
crescevano di 6 milioni di metri cubi a settimana. Se gli invasi lucani continuano, comunque, a
contenere quasi 141 milioni di metri cubi d' acqua, va verso il profondo rosso la situazione idrica in
Puglia, i cui bacini trattengono ormai meno di 47 milioni di metri cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul
2019". "Quanto registrato nel salernitano, dove violente piogge hanno danneggiato gli uliveti, è l'
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ennesima dimostrazione dell' estremizzazione degli eventi atmosferici, cui possiamo rispondere solo
aumentando la resilienza dei territori attraverso il potenziamento delle infrastrutture idrauliche. Per
questo, abbiamo trasmesso al Governo un Piano per l' efficientamento della rete idraulica, che prevede
858 progetti definitivi ed esecutivi, capaci di garantire oltre 21.000 posti di lavoro con un investimento
complessivo di quasi 4 miliardi e 340 milioni di euro", ricorda Francesco Vincenzi, presidente dell'
Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi). "La situazione, che stiamo registrando soprattutto nelle regioni del Sud - conclude Massimo
Gargano, direttore generale di Anbi - non solo è preoccupante per l' economia agricola e l' equilibrio
ambientale, ma accentua il rischio idrogeologico di territori già fragili, poiché suoli inariditi hanno ridotta
capacità di assorbimento per eventi piovosi, la cui violenza è accentuata dai cambiamenti climatici".
RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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UTILITY

Caccia al Recovery Fund contro la crisi idrica al Sud
Nel 2020 fiumi e invasi ai minimi storici in tutte le regioni meridionali

napoli Dopo un anno di piogge scarse, tutta l'
Italia è in deficit idrico, ma al Sud il problema
diventa una vera e propria emergenza, anche
perchè si aggiunge a infrastrutture carenti e
gestioni spesso inadeguate.
Un vero e proprio allarme è stato lanciato da
Merita, Associazione Meridione Italia e da
Utilitalia, con il webinar che si è tenuto due
giorni fa dal titolo: «Non è un destino un Sud
senz '  acqua».  Mer i ta ,  l '  assoc iaz ione
promossa dall' ex ministro per il Mezzogiorno
Claudio De Vincenti, sostiene che «Esiste un
divario tra Nord e Sud dell' Italia, anche nell'
uso della risorsa idrica, che va ridotto. E l'
occasione da non sprecare è rappresentata
dalle risorse finanziarie che, nella strategia
Next Generation Eu, sono destinate proprio al
capitolo acqua».
Il 2020 è un anno di grande siccità. Per l' Anbi
(Associazione nazionale bonifiche e
irrigazioni), in Campania i valori rilevati nei
fiumi (Volturno, Sele, Liri-Garigliano) restano
inferiori alle medie dell' ultimo quadriennio e al
2019. Si aggrava la situazione idrica in
Basilicata dove, in una solo settimana, le
riserve idriche sono calate di quasi 5 milioni di
metri cubi, raggiungendo un deficit di oltre 47 milioni sull' anno scorso. Va verso il profondo rosso, la
situazione idrica in Puglia, i cui bacini trattengono ormai meno di 47 milioni di metri cubi, con un deficit
di oltre 76 milioni sul 2019. La Sicilia sta peggio.
«La recrudescenza dell' emergenza Covid sta determinando gravi difficoltà - ha detto Claudio De
Vincenti promotore di Merita - ma pensiamo che sia importante ora creare le condizioni per la ripresa
produttiva e occupazionale del Paese e per risolvere i problemi struturali del Mezzogiorno». «Il Sud ha
numerosi deficit: reti inadeguate, arretratezza del sistema fognario e depurativo - ha poi aggiunto
Rosario Mazzola, professore di costruzioni idrauliche a Palermo e promotore di Merita - Insomma
abbiamo un grave water divide. Poichè rifare tutta la rete è impossibile, serve un salto tecnologico. Non
avverrà in maniera autoctona, ci vuole un sistema di accompagnamento». Polverizzazione e debolezza
del tessuto di imprese che si occupa della gestione, in numerosi casi, ancora esercitata dai Comuni,
sono le principali carenze».
Da qui l' appello del viceministro all' Economia Antonio Misiani: «Il Pnr italiano metterà al centro la
transizione green e ci sarà un cluster dedicato a tutela e valorizzazione delle risorse idriche - ha detto -
con obiettivi ambiziosi: puntiamo a raggiungere le medie europee. Facciamo appello alle public utilities
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affinchè facciano uno sforzo nell' attuare il piano di investimenti». Appello raccolto da Michaela Castelli,
presidente di Acea e di Utilitalia: «Necessario l' accompagnamento da parte delle grandi imprese - ha
detto -l' obiettivo deve essere l' attuazione di un ciclo integrato delle acque».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Impossibili le elezioni online del Consorzio di
Bonifica per problemi tecnici"
Così ha risposto l' Assessore regionale all' Agricoltura Alessio Manni ad una
interrogazione del Consigliere regionale piacentino Giancarlo Tagliaferri. Confedilizia
chiede il commissariamento dell' ente

Per dare attuazione alle disposizioni che, già
da dieci anni, prevedono il voto telematico per
l '  e lezione e i l  r innovo dei  Consigl i  dei
Consorzi di bonifica ' la società Lepida ha
iniziato, già diversi anni fa, a sviluppare un
prototipo per l' esercizio del voto in modalità
telematica', ma 'nel corso dello sviluppo del
prototipo, però, sono stati riscontrati problemi
tecnici dovuti sostanzialmente alla necessità di
r ispet tare i  pr inc ip i i  d i  s icurezza del la
provenienza del voto, segretezza e non
modificabilità dello stesso'. Questo 'rende
estremamente complessa la realizzazione e
certificazione di un sistema che offra, almeno,
per ora le garanzie minime per poter essere
utilizzato'. E' quanto ha risposto l' Assessore
regionale all' Agricoltura Alessio Manni ad una
interrogazione del Consigliere regionale
piacentino Giancarlo Tagliaferri che chiedeva
come la Regione non fosse intervenuta,
neanche dopo dieci anni, per ottenere che il
Consorzio di bonifica di Piacenza adempisse
all' obbligo statutario. Nel diffondere il testo
della risposta, così scrive in un comunicato la
Confedilizia di Piacenza: 'C' è da trasecolare
nell' apprendere che la società Lepida (sia
pure a totale capitale pubblico e con socio di
maggioranza la Regione Emilia-Romagna)
non sia riuscita, in , a mettere in condizione i consorziati di votare telematicamente quando altri enti,
come le banche, ci riescono per ben più numerosi soci in pochi mesi. In sostanza - continua il
comunicato della Confedilizia - la Regione fa presente che la società Lepida non è riuscita in questi anni
ad apprestare un sicuro sistema elettorale telematico'. A questo punto, dopo aver ringraziato il
Consigliere Tagliaferri per il suo interessamento, la Confedilizia ha chiesto allo stesso di voler richiedere
il commissariamento del Consorzio di bonifica di Piacenza 'per manifesta incapacità a provvedere alla
gestione delle elezioni in modo statutariamente corretto, quantomeno con un commissario ad acta allo
scopo'.

Redazione Online
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"Problemi tecnici hanno impedito di varare il voto
telematico per i consorzi di bonifica"
Per dare attuazione alle disposizioni che, giÃ da dieci anni, prevedono il voto telematico
per lâelezione e il rinnovo dei Consigli dei Consorzi di

Per dare attuazione alle disposizioni che, giÃ
da dieci anni, prevedono il voto telematico per
lâelezione e i l  r innovo dei  Consigl i  dei
Consorzi d i  bonifica âla societÃ Lepida ha
iniziato, giÃ diversi anni fa, a sviluppare un
prototipo per lâesercizio del voto in modalitÃ
telematicaâ, ma ânel corso dello sviluppo del
prototipo, perÃ², sono stati riscontrati problemi
tecnici dovuti sostanzialmente alla necessitÃ di
r ispet tare i  pr inc ip i i  d i  s icurezza del la
provenienza del voto, segretezza e non
modificabilitÃ dello stessoâ. Questo ârende
estremamente complessa la realizzazione e
certificazione di un sistema che offra, almeno,
per ora le garanzie minime per poter essere
utilizzatoâ. Eâ quanto ha risposto lâAssessore
regionale allâAgricoltura Alessio Manni ad una
interrogazione del Consigliere regionale
piacentino Giancarlo Tagliaferri che chiedeva
come la Regione non fosse intervenuta,
neanche dopo dieci anni, per ottenere che il
Consorzio di bonifica di Piacenza adempisse
allâobbligo statutario. Nel diffondere il testo
della risposta, cosÃ scrive in un comunicato la
Confedilizia di Piacenza: âCâÃ¨ da trasecolare
nellâapprendere che la societÃ Lepida (sia
pure a totale capitale pubblico e con socio di
maggioranza la Regione Emilia-Romagna)
non sia riuscita, in diversi anni, a mettere in condizione i consorziati di votare telematicamente quando
altri enti, come le banche, ci riescono per ben piÃ¹ numerosi soci in pochi mesi. In sostanza - continua il
comunicato della Confedilizia - la Regione fa presente che la societÃ Lepida non Ã¨ riuscita in questi
anni ad apprestare un sicuro sistema elettorale telematicoâ. A questo punto, dopo aver ringraziato il
Consigliere Tagliaferri per il suo interessamento, la Confedilizia ha chiesto allo stesso di voler richiedere
il commissariamento del Consorzio di bonifica di Piacenza âper manifesta incapacitÃ a provvedere alla
gestione delle elezioni in modo statutariamente corretto, quantomeno con un commissario ad acta allo
scopoâ. Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di Piacenza.
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Elezioni Bonifica, per la Regione "Problemi tecnici
rendono impossibile voto on line"

La nota stampa di Confedilizia Piacenza Per
dare attuazione alle disposizioni che, già da
dieci anni, prevedono il voto telematico per l'
elezione e il rinnovo dei Consigli dei Consorzi
di bonifica "la società Lepida ha iniziato, già
diversi anni fa, a sviluppare un prototipo per l'
esercizio del voto in modalità telematica", ma
"nel corso dello sviluppo del prototipo, però,
sono stati riscontrati problemi tecnici dovuti
sostanzialmente alla necessità di rispettare i
principii di sicurezza della provenienza del
voto, segretezza e non modificabilità dello
stesso" .  Questo " rende est remamente
complessa la realizzazione e certificazione di
un sistema che offra, almeno, per ora le
garanzie minime per poter essere utilizzato".
E' quanto ha risposto l' Assessore regionale
a l l '  Agr i co l tu ra  A less io  Mann i  ad  una
interrogazione del Consigliere regionale
piacentino Giancarlo Tagliaferri che chiedeva
come la Regione non fosse intervenuta,
neanche dopo dieci anni, per ottenere che il
Consorzio di bonifica di Piacenza adempisse
all' obbligo statutario. Nel diffondere il testo
della risposta, così scrive in un comunicato la
Confedilizia di Piacenza: "C' è da trasecolare
nell' apprendere che la società Lepida (sia
pure a totale capitale pubblico e con socio di
maggioranza la Regione Emilia-Romagna) non sia riuscita, in 'diversi anni', a mettere in condizione i
consorziati di votare telematicamente quando altri enti, come le banche, ci riescono per ben più
numerosi soci in pochi mesi. In sostanza - continua il comunicato della Confedilizia - la Regione fa
presente che la società Lepida non è riuscita in questi anni ad apprestare un sicuro sistema elettorale
telematico". A questo punto, dopo aver ringraziato il Consigliere Tagliaferri per il suo interessamento, la
Confedilizia ha chiesto allo stesso di voler richiedere il commissariamento del Consorzio di bonifica di
Piacenza "per manifesta incapacità a provvedere alla gestione delle elezioni in modo statutariamente
corretto, quantomeno con un commissario ad acta allo scopo".
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Consorzio di bonifica, mille interventi contro il
dissesto idrogeologico - VIDEO

Lotta contro il dissesto idrogeologico nelle
aree montane che coinvolge le aziende
agricole del territorio: arrivato a quota mille
(interventi).

Gazzetta di Parma
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Bocca d' Enza: cantiere 5,2mln per sicurezza

È partito il maxi-cantiere da 5 milioni 200 mila
euro per la sicurezza idraulica di Bocca d'
Enza, a Sorbolo Mezzani (Pr), che interessa
un territorio di oltre 4 mila ettari della bassa est
parmense,  dove r is iedono c i rca 15 mi la
persone.Irene Priolo, assessore regionale alla
Difesa del suolo, si è recata sul posto insieme
al sindaco di Sorbolo Mezzani, Nicola Cesari,
e al presidente del Consorzio della Bonifica
Parmense, ente che curerà l' opera, Luigi
Spinazzi.Si completa così la sistemazione
idraulica del compartimento di Mezzani con l'
adeguamento del Collettore Parmetta, fra la
chiavica Balano e quella allo sbocco nel
tor rente  Enza.L '  in tervento  prevede i l
tombamento del Mandracchio del collettore
Parmetta, abbassando i r i levati arginali
attualmente esistenti di circa 1,75 metri e
r isagomando la  s t rada che a f f ianca i l
Mandracchio stesso in sinistra idraulica. La
carreggiata sarà allargata fino a 6,50 metri e
verrà realizzata a lato una pista ciclabile.I
lavori in corso a cura di Aipo: due interventi
per 1 milione e mezzo di euroSono in corso
due cantieri di Aipo per oltre 1 milione e
mezzo di euro. Entro l' anno si prevede di
ultimare la manutenzione straordinaria della
vegetazione ripariale con lavori anche nelle
Casse di espansione del fiume Enza (650.000 euro). Entro ottobre 2021 saranno invece completati i
lavori di messa in sicurezza del manufatto limitatore della Cassa di monte del corso d' acqua nei
comuni di Montechiarugolo e Montecchio Emilia, tra il parmense e il reggiano (900.000).Le opere già
concluse: quattro cantieri per 800 mila euroSono 4 i cantieri sull' asta dell' Enza, in comune di Sorbolo,
già conclusi da Aipo per oltre 800 mila euro: il primo, nel 2018, ha riguardato la manutenzione
straordinaria della vegetazione lungo 12 km del corso d' acqua tra i ponti di Coenzo e Sorbolo (350 mila
euro); il secondo, la pulizia dell' alveo dell' Enza nel tratto tra i ponti di Sorbolo e dell' autostrada A1. Ha
previsto la rimozione del materiale vegetale depositato dalla corrente, di piante pericolanti e secche e il
taglio selettivo della vegetazione per migliorare il deflusso delle acque (250 mila euro).La
collaborazione tra Aipo e il Consorzio di Bonifica Parmense ha permesso inoltre, nel corso del 2020, di
ultimare lavori urgenti di messa in sicurezza della funzionalità delle chiaviche del Fumolenta (150.000
euro) e del Gambalone (80.000 euro), con il ripristino delle opere meccaniche ed elettriche dei rispettivi
impianti.
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Scandiano

La Bonifica mette la Riva in sicurezza idraulica

SCANDIANO È terminato questa settimana l'
intervento di messa in sicurezza idraulica alla
Riva, nei colli di Rondinara.
L' intervento, programmato dalla Bonifica
Emilia Centrale in accordo con il Comune, è
stato avviato per preservare la difesa dell'
abitato e della viabilità comunale, visto che in
passato le forti precipitazioni hanno provocato
inondazioni e frane lungo via della Riva. La
sistemazione si è concretizzata un un' opera di
raccolta delle acque meteoriche, così da
incanalarle nella rete già esistente di fossi a
cielo aperto.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Piani di controllo della nutria, il Consiglio provinciale
approva la convenzione tra enti a tutela degli argini

L' attività di controllo contro la proliferazione
della nutria, coordinata dalla Provincia,
proseguirà sulla base un accordo triennale,
valido fino al 2023, che coinvolge Comuni e
diversi enti tra cui Regione, Aipo, Consorzi di
bonifica e  A t c  d i  p i a n u r a  e  c o l l i n a .  L a
convenzione, approvata nei giorni scorsi all'
unanimità dal Consiglio provinciale, conferma
il modello di collaborazione tra gli enti, avviato
nel 2015 e proseguito in questi ultimi anni con
r i s u l t a t i  g i u d i c a t i  p o s i t i v i :  g r a z i e  a l
co invo lg imento d i  o l t re  500 cacc ia tor i
coadiutori vengono effettuati in media ogni
anno c i rca nove mi la  abbat t iment i .  « I l
coordinamento a l ivello provinciale - ha
sottolineato Gian Domenico Tomei, presidente
Provincia di Modena - assicura un supporto ai
Comuni che spesso singolarmente non hanno
gli strumenti e le risorse per gestire un' attività
fondamentale per la sicurezza dei fiumi. L'
imp iego de i  cacc ia to r i  ab i l i ta t i ,  con  i l
coordinamento della Polizia provinciale,
funziona e rappresenta un modello, anche per
altre realtà, che intendiamo proseguire». La
convenzione coinvolge 12 Comuni della
pianura modenese, l' Agenzia regionale di
protezione civile, l' Unione dei Comuni dell'
Area nord, i Consorzi di bonifica Burana e dell'
Emilia centrale, le associazioni agricole, l' Aipo, gli Atc Mo1 e Mo2 e dal prossimo anno anche Hera per
l' attività di controllo nella zona del depuratore delle acque reflue di Modena in via Cavazza, al fine di
garantirne il regolare funzionamento. I cacciatori abilitati degli Atc, con il coordinamento della Polizia
provinciale, intervengono sulla base dei piani indicati dai Comuni, con i metodi dell' attività venatoria e
con l' impiego di trappole. E nei periodi di apertura della caccia anche i cacciatori possono partecipare
all' attività. La convenzione - ha affermato la comandate della Polizia provinciale Patrizia Gambarini
presentando l' accordo al Consiglio - consente un presidio costante degli argini e assicura gli
abbattimenti necessari a garantire una maggiore sicurezza, tenendo conto che anche l' Ispra ha indicato
l' obiettivo dell' eradicazione della specie». Il costo complessivo delle operazioni, a sostegno delle
spese di gestione e dell' attività di monitoraggio e controllo, è di oltre 90 mila euro, suddivisi tra tutti i
soggetti coinvolti, per i Comuni in base alla popolazione e al numero degli abbattimenti passati, a cui si
aggiungono contributi pari a 25 mila euro dalla Regione e dagli enti idraulici, risorse che saranno
utilizzati per l' attività dafli Atc e dalla Provincia. Sempre contro le tane degli animali sugli argini, la
Provincia ha avviato da tempo anche un piano per la cattura di istrici e tassi e il trasferimento in altre
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aree, in quanto specie non cacciabili e protette. Specie introdotta dagli anni '20. Dal 2014 non viene più
considerata fauna selvatica L' accordo tra enti sul controllo della nutria scaturisce dalla legge del 2014
che classifica questa specie alla pari di topi, ratti e talpe su cui è competente il Comune, nell' ambito
della tutela igienico-sanitaria, mentre in precedenza, essendo inserite nella norma nazionale sulla fauna
selvatica, la competenza spettava sui piani di controllo spettava alla Provincia. La convenzione
consente alla Provincia di continuare a gestire l' attività. Le nutrie sono dannose per gli argini non solo a
causa delle tane ma anche perché distruggono in profondità la vegetazione contribuendo a rendere le
rive meno stabili e più facilmente soggette a frane. La nutria è un roditore di grossa taglia (arrivano a
pesare anche oltre dieci chili) originario del Sudamerica e introdotto in Europa negli anni '20 per la
produzione di pellicce (il cosiddetto castorino). Dopo la crisi di questa attività, la nutria, non essendo
cacciate e in assenza di predatori naturali, ha iniziato a moltiplicarsi velocemente in tutta Europa, anche
nel modenese; i comuni più interessati sono quelli dell' area nord. Modello stabilisce i ruoli dei diversi
enti per garantire il costante monitoraggio degli argini La convenzione per il contrasto alla proliferazione
delle nutrie individua come protagonisti di questa attività, cacciatori coadiutori, referenti degli Atc,
personale dei Consorzi di bonifica, dei Parchi, gli agricoltori e la Polizia provinciale che ha un compito di
coordinamento (tra cui la raccolta delle richieste di intervento) e di controllo dell' attività. La Regione
approva il piano regionale di controllo, dove sono regolate anche tutte le modalità tecniche, mentre i
Comuni, sulla base del monitoraggio degli argini, i Consorzi di bonifica e Aipo comunicano la presenza
di tane e chiedono gli interventi, oltre a fornire alla Polizia provinciale il programma degli sfalci della
vegetazione lungo i corsi d' acqua. Gli Atc promuovono e gestiscono gli interventi di abbattimento
tramite i cacciatori-coadiutori, mentre anche le associazioni agricole segnalano la presenza di tane e
individuano gli agricoltori che, dopo apposito corso, diventano a loro volta coadiutori con la possibilità di
utilizzare le trappole per la cattura e il successivo abbattimento.
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Piani di controllo della nutria, il Consiglio provinciale
approva la convenzione tra enti a tutela degli argini

L' attività di controllo contro la proliferazione
della nutria, coordinata dalla Provincia,
proseguirà sulla base un accordo triennale,
valido fino al 2023, che coinvolge Comuni e
diversi enti tra cui Regione, Aipo, Consorzi di
bonifica e  A t c  d i  p i a n u r a  e  c o l l i n a .  L a
convenzione, approvata nei giorni scorsi all'
unanimità dal Consiglio provinciale, conferma
il modello di collaborazione tra gli enti, avviato
nel 2015 e proseguito in questi ultimi anni con
r i s u l t a t i  g i u d i c a t i  p o s i t i v i :  g r a z i e  a l
co invo lg imento d i  o l t re  500 cacc ia tor i
coadiutori vengono effettuati in media ogni
anno c i rca nove mi la  abbat t iment i .  « I l
coordinamento a l ivello provinciale - ha
sottolineato Gian Domenico Tomei, presidente
Provincia di Modena - assicura un supporto ai
Comuni che spesso singolarmente non hanno
gli strumenti e le risorse per gestire un' attività
fondamentale per la sicurezza dei fiumi. L'
imp iego de i  cacc ia to r i  ab i l i ta t i ,  con  i l
coordinamento della Polizia provinciale,
funziona e rappresenta un modello, anche per
altre realtà, che intendiamo proseguire». La
convenzione coinvolge 12 Comuni della
pianura modenese, l' Agenzia regionale di
protezione civile, l' Unione dei Comuni dell'
Area nord, i Consorzi di bonifica Burana e dell'
Emilia centrale, le associazioni agricole, l' Aipo, gli Atc Mo1 e Mo2 e dal prossimo anno anche Hera per
l' attività di controllo nella zona del depuratore delle acque reflue di Modena in via Cavazza, al fine di
garantirne il regolare funzionamento. I cacciatori abilitati degli Atc, con il coordinamento della Polizia
provinciale, intervengono sulla base dei piani indicati dai Comuni, con i metodi dell' attività venatoria e
con l' impiego di trappole. E nei periodi di apertura della caccia anche i cacciatori possono partecipare
all' attività. La convenzione - ha affermato la comandate della Polizia provinciale Patrizia Gambarini
presentando l' accordo al Consiglio - consente un presidio costante degli argini e assicura gli
abbattimenti necessari a garantire una maggiore sicurezza, tenendo conto che anche l' Ispra ha indicato
l' obiettivo dell' eradicazione della specie». Il costo complessivo delle operazioni, a sostegno delle
spese di gestione e dell' attività di monitoraggio e controllo, è di oltre 90 mila euro, suddivisi tra tutti i
soggetti coinvolti, per i Comuni in base alla popolazione e al numero degli abbattimenti passati, a cui si
aggiungono contributi pari a 25 mila euro dalla Regione e dagli enti idraulici, risorse che saranno
utilizzati per l' attività dafli Atc e dalla Provincia. Sempre contro le tane degli animali sugli argini, la
Provincia ha avviato da tempo anche un piano per la cattura di istrici e tassi e il trasferimento in altre
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aree, in quanto specie non cacciabili e protette. Specie introdotta dagli anni '20. Dal 2014 non viene più
considerata fauna selvatica L' accordo tra enti sul controllo della nutria scaturisce dalla legge del 2014
che classifica questa specie alla pari di topi, ratti e talpe su cui è competente il Comune, nell' ambito
della tutela igienico-sanitaria, mentre in precedenza, essendo inserite nella norma nazionale sulla fauna
selvatica, la competenza spettava sui piani di controllo spettava alla Provincia. La convenzione
consente alla Provincia di continuare a gestire l' attività. Le nutrie sono dannose per gli argini non solo a
causa delle tane ma anche perché distruggono in profondità la vegetazione contribuendo a rendere le
rive meno stabili e più facilmente soggette a frane. La nutria è un roditore di grossa taglia (arrivano a
pesare anche oltre dieci chili) originario del Sudamerica e introdotto in Europa negli anni '20 per la
produzione di pellicce (il cosiddetto castorino). Dopo la crisi di questa attività, la nutria, non essendo
cacciate e in assenza di predatori naturali, ha iniziato a moltiplicarsi velocemente in tutta Europa, anche
nel modenese; i comuni più interessati sono quelli dell' area nord. Modello stabilisce i ruoli dei diversi
enti per garantire il costante monitoraggio degli argini La convenzione per il contrasto alla proliferazione
delle nutrie individua come protagonisti di questa attività, cacciatori coadiutori, referenti degli Atc,
personale dei Consorzi di bonifica, dei Parchi, gli agricoltori e la Polizia provinciale che ha un compito di
coordinamento (tra cui la raccolta delle richieste di intervento) e di controllo dell' attività. La Regione
approva il piano regionale di controllo, dove sono regolate anche tutte le modalità tecniche, mentre i
Comuni, sulla base del monitoraggio degli argini, i Consorzi di bonifica e Aipo comunicano la presenza
di tane e chiedono gli interventi, oltre a fornire alla Polizia provinciale il programma degli sfalci della
vegetazione lungo i corsi d' acqua. Gli Atc promuovono e gestiscono gli interventi di abbattimento
tramite i cacciatori-coadiutori, mentre anche le associazioni agricole segnalano la presenza di tane e
individuano gli agricoltori che, dopo apposito corso, diventano a loro volta coadiutori con la possibilità di
utilizzare le trappole per la cattura e il successivo abbattimento.

Redazione

19 novembre 2020 Modena2000
Consorzi di Bonifica<-- Segue

15

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Provincia di Modena: piani di controllo della nutria
Consiglio approva la convenzione tra enti a tutela degli argini. Coinvolti 500 cacciatori
coadiutori MODENA - L' attività di controllo contro la

Consiglio approva la convenzione tra enti a
tutela degli argini. Coinvolti 500 cacciatori
coadiutori MODENA - L' attività di controllo
contro la proliferazione della nutria, coordinata
dalla Provincia, proseguirà sulla base un
accordo triennale, valido fino al 2023, che
coinvolge Comuni e diversi  ent i  t ra cui
Regione, Aipo, Consorzi di bonifica e Atc di
pianura e collina. La convenzione, approvata
nei giorni scorsi all' unanimità dal Consiglio
p r o v i n c i a l e ,  c o n f e r m a  i l  m o d e l l o  d i
collaborazione tra gli enti, avviato nel 2015 e
proseguito in questi ultimi anni con risultati
giudicati positivi: grazie al coinvolgimento di
oltre 500 cacciatori  coadiutori  vengono
effettuati in media ogni anno circa nove mila
abbattimenti. «Il coordinamento a livello
provinciale - ha sottolineato Gian Domenico
Tomei, presidente Provincia di Modena -
assicura un supporto ai Comuni che spesso
singolarmente non hanno gli strumenti e le
risorse per gestire un' attività fondamentale
per la sicurezza dei fiumi. L' impiego dei
cacciatori abilitati, con il coordinamento della
Polizia provinciale, funziona e rappresenta un
m o d e l l o ,  a n c h e  p e r  a l t r e  r e a l t à ,  c h e
intendiamo proseguire». La convenzione
coinvolge 12 Comuni della pianura modenese,
l' Agenzia regionale di protezione civile, l' Unione dei Comuni dell' Area nord, i Consorzi di bonifica
Burana e dell' Emilia centrale, le associazioni agricole, l' Aipo, gli Atc Mo1 e Mo2 e dal prossimo anno
anche Hera per l' attività di controllo nella zona del depuratore delle acque reflue di Modena in via
Cavazza, al fine di garantirne il regolare funzionamento. I cacciatori abilitati degli Atc, con il
coordinamento della Polizia provinciale, intervengono sulla base dei piani indicati dai Comuni, con i
metodi dell' attività venatoria e con l' impiego di trappole. E nei periodi di apertura della caccia anche i
cacciatori possono partecipare all' attività. La convenzione - ha affermato la comandate della Polizia
provinciale Patrizia Gambarini presentando l' accordo al Consiglio - consente un presidio costante degli
argini e assicura gli abbattimenti necessari a garantire una maggiore sicurezza, tenendo conto che
anche l' Ispra ha indicato l' obiettivo dell' eradicazione della specie». Il costo complessivo delle
operazioni, a sostegno delle spese di gestione e dell' attività di monitoraggio e controllo, è di oltre 90
mila euro, suddivisi tra tutti i soggetti coinvolti, per i Comuni in base alla popolazione e al numero degli
abbattimenti passati, a cui si aggiungono contributi pari a 25 mila euro dalla Regione e dagli enti
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idraulici, risorse che saranno utilizzati per l' attività dafli Atc e dalla Provincia. Sempre contro le tane
degli animali sugli argini, la Provincia ha avviato da tempo anche un piano per la cattura di istrici e tassi
e il trasferimento in altre aree, in quanto specie non cacciabili e protette. Specie introdotta dagli anni '20.
Dal 2014 non viene più considerata fauna selvatica L' accordo tra enti sul controllo della nutria
scaturisce dalla legge del 2014 che classifica questa specie alla pari di topi, ratti e talpe su cui è
competente il Comune, nell' ambito della tutela igienico-sanitaria, mentre in precedenza, essendo
inserite nella norma nazionale sulla fauna selvatica, la competenza spettava sui piani di controllo
spettava alla Provincia. La convenzione consente alla Provincia di continuare a gestire l' attività. Le
nutrie sono dannose per gli argini non solo a causa delle tane ma anche perché distruggono in
profondità la vegetazione contribuendo a rendere le rive meno stabili e più facilmente soggette a frane.
La nutria è un roditore di grossa taglia (arrivano a pesare anche oltre dieci chili) originario del
Sudamerica e introdotto in Europa negli anni '20 per la produzione di pellicce (il cosiddetto castorino).
Dopo la crisi di questa attività, la nutria, non essendo cacciate e in assenza di predatori naturali, ha
iniziato a moltiplicarsi velocemente in tutta Europa, anche nel modenese; i comuni più interessati sono
quelli dell' area nord. Modello stabilisce i ruoli dei diversi enti per garantire il costante monitoraggio
degli argini La convenzione per il contrasto alla proliferazione delle nutrie individua come protagonisti di
questa attività, cacciatori coadiutori, referenti degli Atc, personale dei Consorzi di bonifica, dei Parchi,
gli agricoltori e la Polizia provinciale che ha un compito di coordinamento (tra cui la raccolta delle
richieste di intervento) e di controllo dell' attività. La Regione approva il piano regionale di controllo,
dove sono regolate anche tutte le modalità tecniche, mentre i Comuni, sulla base del monitoraggio degli
argini, i Consorzi di bonifica e Aipo comunicano la presenza di tane e chiedono gli interventi, oltre a
fornire alla Polizia provinciale il programma degli sfalci della vegetazione lungo i corsi d' acqua. Gli Atc
promuovono e gestiscono gli interventi di abbattimento tramite i cacciatori-coadiutori, mentre anche le
associazioni agricole segnalano la presenza di tane e individuano gli agricoltori che, dopo apposito
corso, diventano a loro volta coadiutori con la possibilità di utilizzare le trappole per la cattura e il
successivo abbattimento.
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Oggi suonano le sirene alla Scam: è una
esercitazione

Giovedì 19 novembre test per il Piano d'
emergenza coordinato dalla Prefettura.
Coinvolti in maniera virtuale tutti i soggetti di
cui si prevede l' intervento MODENA - Giovedì
19 novembre intorno alle 9 suoneranno le
sirene d'  al larme del l '  impresa Scam di
Modena che si trova in via Bellaria a Santa
M a r i a  d i  M u g n a n o ,  m a  n o n  b i s o g n a
preoccuparsi. Si tratta, infatti, solo un un'
e s e r c i t a z i o n e  p e r  t e s t a r e  i l  P i a n o  d '
emergenza previsto per l' impianto industriale,
che rientra tra quelli a rischio di incidente
r i l e v a n t e .  L '  a z i e n d a  p r o d u c e  e
commercializza prodotti per la nutrizione e la
difesa vegetale (fertilizzanti e agrofarmaci) e in
segui to a un incidente o a un incendio
potrebbero diffondersi sostanze pericolose.
Questa esercitazione, prevista nell' ambito
d e l l a  d e f i n i z i o n e  d e l  n u o v o  P i a n o  d '
emergenza esterno e coord inata dal la
Prefettura, era programmata per la primavera
ed è stata rinviata per l' emergenza sanitaria.
Si tratta comunque di un' esercitazione per
'posti di comando', cioè sviluppata solo in
maniera virtuale, con la partecipazione di tutti i
soggetti di cui il Piano prevede l' intervento:
dai Vigili del fuoco alla centrale operativa del
118 e al Dipartimento di sanità pubblica, dalla
Polizia locale e alle forze dell' ordine e ad Arpae e al sistema della Protezione civile, fino alla
convocazione del Centro coordinamento soccorsi di Marzaglia. Coinvolti anche tutti gli altri soggetti
interessati dal Piano: il settore viabilità della Provincia, Anas e la società Autostrade, le società Seta,
Hera e Inrete per la distribuzione di energia e gas, il Consorzio di Bonifica Burana. Non ci saranno però
interventi operativi in azienda e all' esterno dello stabilimento, ma ci si limiterà a testare il Piano per
quello che riguarda le comunicazioni necessarie a predisporre l' arrivo dei soccorsi, l' organizzazione
della viabilità, la definizione degli interventi di soccorso. L' unico elemento 'visibile' dell' esercitazione,
quindi, sarà il suono delle sirene e già nella giornata di mercoledì gli altoparlanti della Polizia locale
informeranno la popolazione della zona per evitare che giovedì si crei un allarme ingiustificato. In
distribuzione anche volantini. Nel caso non fosse un' esercitazione, al suono delle sirene i cittadini
dovrebbero evitare di avvicinarsi allo stabilimento, rimanere all' interno degli edifici e chiudere porte,
finestre e sistemi di condizionamento, spegnere i sistemi di riscaldamento ed eventuali fiamme libere
per poi aspettare il cessato allarme, senza impegnare, se non per emergenze, le linee telefoniche dei
diversi soggetti al lavoro per organizzare gli eventuali soccorsi.

19 novembre 2020 emiliaromagnanews.it
Consorzi di Bonifica

18Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



19 novembre 2020 emiliaromagnanews.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

19

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Piani di controllo della nutria, il Consiglio provinciale
approva la convenzione tra enti a tutela degli argini

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram L' attività di controllo contro la
proliferazione della nutria, coordinata dalla
Provincia, proseguirà sulla base un accordo
triennale, valido fino al 2023, che coinvolge
Comuni e diversi enti tra cui Regione, Aipo,
Consorzi di bonifica e Atc di pianura e collina.
La convenzione, approvata nei giorni scorsi all'
unanimità dal Consiglio provinciale, conferma
il modello di collaborazione tra gli enti, avviato
nel 2015 e proseguito in questi ultimi anni con
r i s u l t a t i  g i u d i c a t i  p o s i t i v i :  g r a z i e  a l
co invo lg imento d i  o l t re  500 cacc ia tor i
coadiutori vengono effettuati in media ogni
anno c i rca nove mi la  abbat t iment i .  « I l
coordinamento a l ivello provinciale - ha
sottolineato Gian Domenico Tomei, presidente
Provincia di Modena - assicura un supporto ai
Comuni che spesso singolarmente non hanno
gli strumenti e le risorse per gestire un' attività
fondamentale per la sicurezza dei fiumi. L'
imp iego de i  cacc ia to r i  ab i l i ta t i ,  con  i l
coordinamento della Polizia provinciale,
funziona e rappresenta un modello, anche per
altre realtà, che intendiamo proseguire». La
convenzione coinvolge 12 Comuni della
pianura modenese, l' Agenzia regionale di
protezione civile, l' Unione dei Comuni dell'
Area nord, i Consorzi di bonifica Burana e dell' Emilia centrale, le associazioni agricole, l' Aipo, gli Atc
Mo1 e Mo2 e dal prossimo anno anche Hera per l' attività di controllo nella zona del depuratore delle
acque reflue di Modena in via Cavazza, al fine di garantirne il regolare funzionamento. I cacciatori
abilitati degli Atc, con il coordinamento della Polizia provinciale, intervengono sulla base dei piani
indicati dai Comuni, con i metodi dell' attività venatoria e con l' impiego di trappole. E nei periodi di
apertura della caccia anche i cacciatori possono partecipare all' attività. La convenzione - ha affermato
la comandate della Polizia provinciale Patrizia Gambarini presentando l' accordo al Consiglio - consente
un presidio costante degli argini e assicura gli abbattimenti necessari a garantire una maggiore
sicurezza, tenendo conto che anche l' Ispra ha indicato l' obiettivo dell' eradicazione della specie». Il
costo complessivo delle operazioni, a sostegno delle spese di gestione e dell' attività di monitoraggio e
controllo, è di oltre 90 mila euro, suddivisi tra tutti i soggetti coinvolti, per i Comuni in base alla
popolazione e al numero degli abbattimenti passati, a cui si aggiungono contributi pari a 25 mila euro
dalla Regione e dagli enti idraulici, risorse che saranno utilizzati per l' attività dafli Atc e dalla Provincia.
Sempre contro le tane degli animali sugli argini, la Provincia ha avviato da tempo anche un piano per la
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cattura di istrici e tassi e il trasferimento in altre aree, in quanto specie non cacciabili e protette. Specie
introdotta dagli anni '20. Dal 2014 non viene più considerata fauna selvatica L' accordo tra enti sul
controllo della nutria scaturisce dalla legge del 2014 che classifica questa specie alla pari di topi, ratti e
talpe su cui è competente il Comune, nell' ambito della tutela igienico-sanitaria, mentre in precedenza,
essendo inserite nella norma nazionale sulla fauna selvatica, la competenza spettava sui piani di
controllo spettava alla Provincia. La convenzione consente alla Provincia di continuare a gestire l'
attività. Le nutrie sono dannose per gli argini non solo a causa delle tane ma anche perché distruggono
in profondità la vegetazione contribuendo a rendere le rive meno stabili e più facilmente soggette a
frane. La nutria è un roditore di grossa taglia (arrivano a pesare anche oltre dieci chili) originario del
Sudamerica e introdotto in Europa negli anni '20 per la produzione di pellicce (il cosiddetto castorino).
Dopo la crisi di questa attività, la nutria, non essendo cacciate e in assenza di predatori naturali, ha
iniziato a moltiplicarsi velocemente in tutta Europa, anche nel modenese; i comuni più interessati sono
quelli dell' area nord. Modello stabilisce i ruoli dei diversi enti per garantire il costante monitoraggio
degli argini La convenzione per il contrasto alla proliferazione delle nutrie individua come protagonisti di
questa attività, cacciatori coadiutori, referenti degli Atc, personale dei Consorzi di bonifica, dei Parchi,
gli agricoltori e la Polizia provinciale che ha un compito di coordinamento (tra cui la raccolta delle
richieste di intervento) e di controllo dell' attività. La Regione approva il piano regionale di controllo,
dove sono regolate anche tutte le modalità tecniche, mentre i Comuni, sulla base del monitoraggio degli
argini, i Consorzi di bonifica e Aipo comunicano la presenza di tane e chiedono gli interventi, oltre a
fornire alla Polizia provinciale il programma degli sfalci della vegetazione lungo i corsi d' acqua. Gli Atc
promuovono e gestiscono gli interventi di abbattimento tramite i cacciatori-coadiutori, mentre anche le
associazioni agricole segnalano la presenza di tane e individuano gli agricoltori che, dopo apposito
corso, diventano a loro volta coadiutori con la possibilità di utilizzare le trappole per la cattura e il
successivo abbattimento. PER LA TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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Piani di controllo della nutria, il Consiglio provinciale
approva la convenzione tra enti a tutela degli argini

L' attività di controllo contro la proliferazione
della nutria, coordinata dalla Provincia,
proseguirà sulla base un accordo triennale,
valido fino al 2023, che coinvolge Comuni e
diversi enti tra cui Regione, Aipo, Consorzi di
bonifica e  A t c  d i  p i a n u r a  e  c o l l i n a .  L a
convenzione, approvata nei giorni scorsi all'
unanimità dal Consiglio provinciale, conferma
il modello di collaborazione tra gli enti, avviato
nel 2015 e proseguito in questi ultimi anni con
r i s u l t a t i  g i u d i c a t i  p o s i t i v i :  g r a z i e  a l
co invo lg imento d i  o l t re  500 cacc ia tor i
coadiutori vengono effettuati in media ogni
anno c i rca nove mi la  abbat t iment i .  « I l
coordinamento a l ivello provinciale - ha
sottolineato Gian Domenico Tomei, presidente
Provincia di Modena - assicura un supporto ai
Comuni che spesso singolarmente non hanno
gli strumenti e le risorse per gestire un' attività
fondamentale per la sicurezza dei fiumi. L'
imp iego de i  cacc ia to r i  ab i l i ta t i ,  con  i l
coordinamento della Polizia provinciale,
funziona e rappresenta un modello, anche per
altre realtà, che intendiamo proseguire». La
convenzione coinvolge 12 Comuni della
pianura modenese, l' Agenzia regionale di
protezione civile, l' Unione dei Comuni dell'
Area nord, i Consorzi di bonifica Burana e dell'
Emilia centrale, le associazioni agricole, l' Aipo, gli Atc Mo1 e Mo2 e dal prossimo anno anche Hera per
l' attività di controllo nella zona del depuratore delle acque reflue di Modena in via Cavazza, al fine di
garantirne il regolare funzionamento. I cacciatori abilitati degli Atc, con il coordinamento della Polizia
provinciale, intervengono sulla base dei piani indicati dai Comuni, con i metodi dell' attività venatoria e
con l' impiego di trappole. E nei periodi di apertura della caccia anche i cacciatori possono partecipare
all' attività. La convenzione - ha affermato la comandate della Polizia provinciale Patrizia Gambarini
presentando l' accordo al Consiglio - consente un presidio costante degli argini e assicura gli
abbattimenti necessari a garantire una maggiore sicurezza, tenendo conto che anche l' Ispra ha indicato
l' obiettivo dell' eradicazione della specie». Il costo complessivo delle operazioni, a sostegno delle
spese di gestione e dell' attività di monitoraggio e controllo, è di oltre 90 mila euro, suddivisi tra tutti i
soggetti coinvolti, per i Comuni in base alla popolazione e al numero degli abbattimenti passati, a cui si
aggiungono contributi pari a 25 mila euro dalla Regione e dagli enti idraulici, risorse che saranno
utilizzati per l' attività dafli Atc e dalla Provincia. Sempre contro le tane degli animali sugli argini, la
Provincia ha avviato da tempo anche un piano per la cattura di istrici e tassi e il trasferimento in altre
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aree, in quanto specie non cacciabili e protette. Specie introdotta dagli anni '20. Dal 2014 non viene più
considerata fauna selvatica L' accordo tra enti sul controllo della nutria scaturisce dalla legge del 2014
che classifica questa specie alla pari di topi, ratti e talpe su cui è competente il Comune, nell' ambito
della tutela igienico-sanitaria, mentre in precedenza, essendo inserite nella norma nazionale sulla fauna
selvatica, la competenza spettava sui piani di controllo spettava alla Provincia. La convenzione
consente alla Provincia di continuare a gestire l' attività. Le nutrie sono dannose per gli argini non solo a
causa delle tane ma anche perché distruggono in profondità la vegetazione contribuendo a rendere le
rive meno stabili e più facilmente soggette a frane. La nutria è un roditore di grossa taglia (arrivano a
pesare anche oltre dieci chili) originario del Sudamerica e introdotto in Europa negli anni '20 per la
produzione di pellicce (il cosiddetto castorino). Dopo la crisi di questa attività, la nutria, non essendo
cacciate e in assenza di predatori naturali, ha iniziato a moltiplicarsi velocemente in tutta Europa, anche
nel modenese; i comuni più interessati sono quelli dell' area nord. Modello stabilisce i ruoli dei diversi
enti per garantire il costante monitoraggio degli argini La convenzione per il contrasto alla proliferazione
delle nutrie individua come protagonisti di questa attività, cacciatori coadiutori, referenti degli Atc,
personale dei Consorzi di bonifica, dei Parchi, gli agricoltori e la Polizia provinciale che ha un compito di
coordinamento (tra cui la raccolta delle richieste di intervento) e di controllo dell' attività. La Regione
approva il piano regionale di controllo, dove sono regolate anche tutte le modalità tecniche, mentre i
Comuni, sulla base del monitoraggio degli argini, i Consorzi di bonifica e Aipo comunicano la presenza
di tane e chiedono gli interventi, oltre a fornire alla Polizia provinciale il programma degli sfalci della
vegetazione lungo i corsi d' acqua. Gli Atc promuovono e gestiscono gli interventi di abbattimento
tramite i cacciatori-coadiutori, mentre anche le associazioni agricole segnalano la presenza di tane e
individuano gli agricoltori che, dopo apposito corso, diventano a loro volta coadiutori con la possibilità di
utilizzare le trappole per la cattura e il successivo abbattimento.

Redazione
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portomaggiore

Il nuovo sindaco in primavera Tre giovani per il
centrosinistra
I nomi di Vacchi e Bernardi sarebbero già sul tavolo. Nella rosa anche la Bigoni Per il
centrodestra Badolato sembra volerci riprovare, ma i giochi sono aperti

portomaggiore I l  2021 sarà un anno di
cambiamenti importanti per Portomaggiore,
con i  c i t tadini  che saranno chiamati  ad
e l e g g e r e  i l  n u o v o  s i n d a c o  e  i  n u o v i
amministratori in primavera. L' attuale primo
cittadino Nicola Minarelli non potrà ricandidarsi
ed anche per questo si aprono nuovi scenari,
pur nella continuità, e il centrosinistra ha
iniziato a muoversi in vista delle prossime
elezioni amministrative.
Questa volta si punta tutto sui giovani. Il nome
più get tonato a l  momento è quel lo  del
vicesindaco Alessandro Vacchi, entrato in
giunta nel 2016 dopo essersi candidato come
sindaco con la lista civica Portomaggiore Viva
e andato poi a sostenere l' attuale primo
cittadino Nicola Minarelli, siglando così una
sorta di patto di ferro.
il pattoVacchi, 31 anni, è senza dubbio una
delle figure di spicco e in questi anni da
amministratore è riuscito creare un rapporto
diretto con i cittadini, crescendo anche molto
sia politicamente che come amministratore.
Insomma, ci ha sempre messo la faccia ed
anche in occasione dell' ultima protesta che ha
visto i commercianti scendere in piazza per
protestare contro le limitazioni imposte causa
Covid era l' unico esponente di giunta presente. A domanda diretta Vacchi non dà conferme: «È molto
presto, certamente il mio impegno è stato massimo ma dobbiamo ancora vedere molte cose». Di
tempo, a dire il vero, non è rimasto poi molto, anche perché con l' emergenza in corso e le festività l'
organizzazione della macchina elettorale è estremamente complessa.
la novitàIl secondo nome sul tavolo, spinto dal Partito democratico che evidentemente aveva già deciso
con l' uscita di Andrea Baraldi dalla giunta di "far crescere" qualcuno dei suoi, è quello di Dario
Bernardi, 35 anni, attuale assessore ai lavori pubblici e allo sport e consigliere dal 2011 (nella lista
civica Portomaggiore Futura).
Bernardi, ingegnere, è impiegato tecnico al Consorzio di Bonifica di Ferrara e il Partito democratico lo
considera uno dei suoi punti di riferimento più importanti sul territorio, non è dunque escluso che possa
candidarsi e rimettere sul piatto lo stesso accordo fatto con Vacchi ai tempi dell' elezione dell' attuale
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sindaco Nicola Minarelli (anch' esso nella lista civica Portomaggiore Futura).
quota rosaInfine, il terzo nome è quello di Michela Bigoni, 43 anni, attuale assessore alle plitiche
giovanili e alle pari opportunità ed eletta anche lei con la lista civica Portomaggiore Futura, profilo che, a
quanto pare piace, molto ai cittadini grazie alla capacità di relazionarsi e ascoltare. Se non dovesse
correre come sindaco sarebbe comunque la vice perfetta, tanto per Vacchi quanto per Bernardi.
Nel frattempo, anche il centrodestra si sta preparando e a scendere in campo e potrebbe esserci,
ancora una volta, l' attuale consigliere di minoranza Roberto Badolato, che vede i consensi crescere
anche per l' indiscutibile impegno quotidiano e la costante presenza sul territorio. Ma in casa Lega si
lavora per candidare un proprio iscritto.
--annarita bova© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANNARITA BOVA
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AMBIENTE

UN TUBATURA DI 700 METRI PER SALVARE
VALLE MANDRIOLE
Il sifone passerà sotto al Lamone per portare acqua alla zona naturale

Dal  16 novembre Romagna Acque s ta
svolgendo i lavori per la risistemazione del
canale Carrarino, corso d' acqua artificiale che
convoglia le acque del fiume Lamone verso
Punte Alberete, nel parco del Delta del Po e
verso il potabilizzatore dell' acquedotto civile
di Ravenna, sul lato sud del fiume.
Fino a circa vent' anni fa il canale trasportava l'
acqua  de l  Lamone anche  verso  Va l le
Mandriole o Valle della Canna, a nord del
fiume, permettendone la gestione. Il passaggio
dell' acqua da sud a nord era possibile grazie
alla presenza di un sifone, ossia una tubatura
che sottopassava il letto del fiume. Poi il sifone
subì una rot tura e non poté più essere
utilizzato. In seguito alla nuova concessione
rilasciata da Arpae a Romagna Acque per l'
utilizzo del fiume Lamone come vettore per le
acque del Cer convogliate verso l' acquedotto
di Ravenna, è stata prevista la realizzazione
compensa t i va  d i  un  nuovo  s i fone  per
al imentare Val le Mandriole dal  canale
Carrarino. Costituito da una doppia tubatura,
s a r à  i n i e t t a t o  a t t r a v e r s o  u n a  s o n d a
radiocomandata per uno sviluppo di circa 700
metri.
Questa fase dovrebbe svolgersi tra febbraio e marzo 2021, così da minimizzare l' impatto sull' avifauna
svernante (gennaio) e in riproduzione (aprile luglio). Nei mesi immediatamente successivi verranno
svolti i lavori di sagomatura e rinforzo del canale Carrarino e il nuovo sistema sarà operativo a partire
da settembre/ottobre 2021.
L' intervento è fondamentale e strategico per la gestione di Valle Mandriole e per risolvere gli ormai
annosi e ben noti problemi di conservazione ecologica di questa importante zona umida. Come noto, lo
scorso autunno un' epidemia di botulino, proliferato per la scarsa irrigazione dell' area, causò una moria
di migliaia di uccelli.
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SICUREZZA IDRAULICA

Impianto idrovoro del Mesolino: lavori completati
Il sollevamento è costato mezzo milione di euro E altri 150mila per adeguare i canali
confluenti

CESENATICO Impianto idrovoro del Mesolino:
un lavoro da mezzo milione di euro. E si sono
aggiunti altri 150mila euro, cofinanziati per l'
adeguamento delle confluenze idrauliche dei
canali delle rete scolante.
I numeri dell' intervento L' impianto realizzato
con 500mila euro erogati dalla Protezione
civile della Regione Emilia Romagna. Per
real izzar lo sono occorsi  due mesi dal l '
approvazione del progetto e 330 giorni di
lavori, con 6 imprese al lavoro. Inframmezzato
da un mese per le verifiche archeologiche,
geologiche, sismiche del sito. Oltre alle
verifiche preventive e ai tempi occorsi per le
procedure di esproprio. Sono questi i numeri
dell' intervento messo in opera dal Consorzio
di Bonifica,  che  g l i  ab i tan t i  de l la  zona
attendevano da tempo: potenziamento dell'
impianto di sollevamento acque meteoriche
del canale "Mesolino", ubicato all' incrocio tra
via Cannucceto e via Me sola.
L' impianto Il Mesolino è il canale principale di
un ampio bacino di 6 chilometri quadrati, che
at t raversa le  f raz ion i  d i  Cannucceto e
Bagnarola. In condizioni normali si immette nel
canale Mesola che defluisce nel porto canale
di Cesenatico. Quando il mare è alto e il porto
canale fatica a ricevere altra acqua meteorica
e alluvionale da smaltire, il Me solino non
riesce a defluire na turalmente nel Mesola a
causa dei terreni molto bassi per le differenze di quota. L' impianto idrovoro, studiato anni fa per
risolvere il problema, entra in funzione quando si verificano tali condizioni. Per cui la paratoia
telecontrollata alla confluenza fra i due canali si chiude e tutta l' acqua dell' entroterra viene convogliata
all' impianto idrovoro e sollevata meccanicamente. In precedenza per insufficienza della rete di scolo di
monte, l' idrovoro non riusciva a "lavorare" a pieno ritmo: l' acqua raggiungeva la vasca pompe troppo
lentamente e questo ritardo comportava innalzamento dei livelli nel canale Mesolino e nei suoi affluenti,
con esondazioni non certo rare lungo le vie Montaletto, Carlina, Boscabella, Cannucceto e aree limitrofe,
"impaludando" anche per giorni terreni, strade, cortili.
La soluzione Spiegano i tecnici e i progettisti che per risolvere il problema è stato creato un nuovo
ampio e profondo canale di alimentazione dell' impianto, contestualmente all' abbassamento e
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ampliamento della vasca di arrivo dell' idrovoro necessari per aumentare il volume di accumulo di
acqua e ottimizzare così il lavoro delle pompe idrovore. Tutto l' impianto è automatizzato e
telecontrollato per un monitoraggio costante dei livelli, delle portate alle pompe e dei parametri elettrici
e meccanici.
Canali confluenti Parallelamente a questo im portante intervento il consorzio ha realizzato una serie di
opere di adeguamento funzionale della rete di canali confluenti nel Mesolino: 150.000 euro di lavori
finanziati per metà dal Consorzio di Bonifica e per metà dal Comune.
Il Consorzio di bonifica Roberto Brolli, presidente del Consorzio di bonifica spiega come si sia arrivati a
questo risultato particolarmente atteso di sicurezza idraulica. «Sono molto soddisfatto di questo risultato
frutto di una collaborazione fattiva fra enti, uniti per la difesa dei territorio. Durante il mio mandato ho
visto crescere la collaborazione fra Consorzio e amministrazioni comunali. Un riconoscimento alla
professionalità e operatività dell' ente che presiedo. Con il completamento di questo intervento
abbiamo, tutti insieme, posto un altro tassello per la sicurezza idraulica dei territori cesenaticensi».
Il Comune Il sindaco Matteo Gozzoli e il vice Mauro Gasperini aggiungono: «È stato inserito tra le
priorità per garantire un corretto deflusso delle acque della zona compresa tra Cannucceto e Villalta.
Dagli incontri con il Comitato di zona di Cannucce to emergeva come fosse una delle principali
preoccupazioni di molti residenti. In questi anni è stato fatto un ottimo lavoro di squadra tra enti e
comitato di zona, che ha portato alla soluzione del problema, considerato anche i tempi di esecuzione
dell' opera».

ANTONIO LOMBARDI
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Civitella

Frana tra Voltre e Seguno, 100mila euro per
sistemarla
Dissesto idrogeologico, affidati i lavori per la messa in sicurezza del tratto che collega le
due frazioni

Sono stati affidati alla ditta Ambrogetti di
Verghereto i lavori di messa in sicurezza della
strada comunale Voltre - Seguno in comune di
Civi te l la.  Un intervento corposo resosi
necessario dopo gli eventi meteo del maggio
2019 che hanno messo a dura prova un tratto
della comunale che collega l' abitato di Voltre a
quello di Seguno e serve numerose aziende
agricole. Le risorse pari a 100mila euro sono
state trasferite al Comune bidentino dal
dipartimento della Protezione civile dell' Emilia
Romagna per far fronte a situazioni critiche
che spesso si trasformano nel territorio in una
vera emergenza causata dal dissesto idro-
geologico. Il progetto da 107 mila euro è stato
curato dall' ingegnere Giovanna Pondini con la
collaborazione del geologo Alfredo Ricci e la
direzione lavori di Michele Bertaccini.
«Stiamo cercando di far fronte a queste
situazioni - commenta il sindaco Claudio
Milandri -, ma appena tamponiamo una frana
se ne aprono quotidianamente di nuove che ci
stanno mettendo in difficoltà perché stanno
avvenendo tutte contemporaneamente. Le
ampie zone calanchive del comune bidentino facilitano purtroppo il dissesto idrogeologico soprattutto
lungo la viabilità comunale vicinale che serve 11 piccoli centri. Vi sono strade comunali che hanno subito
danni sia al fondo stradale che al sistema di smaltimento delle acque. Noi gestiamo 70 km di strade
comunali e 50 di strade vicinali (in questo caso insieme ai privati e al Consorzio di bonifica). Il personale
del comune si sta impegnando - conclude il primo cittadino - per limitare il più possibile disagi così
come gli amministratori stanno tentando di reperire le risorse necessarie per risolvere queste situazioni
di emergenza, ma è una lotta continua».
Oscar Bandini.

Oscar Bandini.
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Campagne, il Mesolino non è più un pericolo
Il Consorzio di Bonifica ha concluso il potenziamento dell' impianto idrovoro
fondamentale per le zone di Cannucceto e Bagnarola

di Giacomo Mascellani A Cesenatico è stata
realizzata una delle opere idrauliche più attese
dagli abitanti. Il Consorzio d i  Bonifica della
Romagna ha  in fa t t i  conc luso  i  lavor i  d i
potenziamento dell' impianto di sollevamento
delle acque meteoriche sul corso d' acqua
'Mesolino', all' incrocio tra via Cannucceto e via
Mesola.
Il Mesolino è il canale principale di un ampio
bacino esteso circa sei chilometri quadrati che
comprende le frazioni  di  Cannucceto e
Bagnarola. Questo canale i n  cond iz ion i
normali si immette nel Mesola che defluisce
naturalmente nel porto canale di Cesenatico.
Tuttavia quando il livello del mare è alto il
Mesolino non riesce a defluire nel Mesola a
causa dei terreni molto bassi. L' impianto
idrovoro, costruito anni fa per risolvere il
problema, entra in  funzione quando s i
verificano tali condizioni, con la paratoia
installata alla confluenza fra i due canali che si
chiude e tutta l' acqua dell' entroterra viene
convogliata all' impianto idrovoro e sollevata
meccanicamente.
Il problema era una insufficienza della rete di scolo a monte e l' idrovoro non riusciva a lavorare a pieno
ritmo, con l' acqua che raggiungeva la vasca delle pompe troppo lentamente e questo ritardo
comportava l' innalzamento dei livelli nel canale Mesolino e nei suoi affluenti, con esondazioni purtroppo
frequenti lungo le vie Montaletto, Carlina, Boscabella, Cannucceto ed aree limitrofe, che in passato
hanno danneggiato case, aziende agricole e artigiane.
Per risolvere il problema è stato creato un nuovo ampio e profondo canale di alimentazione dell'
impianto, contestualmente all' abbassamento e ampliamento della vasca di arrivo dell' idrovoro,
necessari per aumentare il volume di accumulo di acqua e ottimizzare così il lavoro delle pompe
idrovore. Tutto l' impianto è automatizzato e telecontrollato per garantire un monitoraggio costante dei
livelli, delle portate alle pompe e dei parametri elettrici e meccanici.
Parallelamente a questo importante intervento il Consorzio ha realizzato una serie di opere di
adeguamenti della rete dei canali confluenti nel Mesolino, con un investimento di 150mila euro finanziato
metà dal Consorzio di Bonifica e metà dal comune di Cesenatico.
Roberto Brolli, presidente del Consorzio di Bonifica, sottolinea l' importanza della collaborazione con le
amministrazioni ed è soddisfatto per aver ultimato un' opera fondamentale per la sicurezza idraulica del
territorio.
Matteo Gozzoli e il vicesindaco Mauro Gasperini di Cesenatico pongono l' accento proprio sul tema
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della sicurezza: «Concludendo questo progetto atteso da anni, facciamo un passo avanti nella direzione
della sicurezza idraulica. Fin dal nostro insediamento il potenziamento dell' impianto idrovoro del
Mesolino è stato inserito tra le priorità per garantire un corretto deflusso delle acque della zona
compresa tra Cannucceto e Villalta. Dagli incontri con il Comitato di Zona di Cannucceto emergevano
forti le preoccupazioni dei residenti; Il Consorzio di Bonifica e la Protezione civile regionale hanno fatto
un ottimo lavoro».
Il potenziamento dell' impianto idrovoro del Mesolino ha richiesto undici mesi di lavori con sei imprese
specializzate coinvolte ed un investimento di mezzo milione di euro stanziati dalla Protezione civile dell'
Emilia-Romagna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Giacomo Mascellani
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Intervento atteso dai residenti, ecco il potenziamento
dell' idrovoro Mesolino
"Con questo intervento - commentano Sindaco e Vicensindaco di Cesenatico - il nostro
paese fa un passo avanti nella direzione della sicurezza idraulica del territorio"

500.000 euro erogati dalla Protezione Civile
regionale, due mesi dall' approvazione del
progetto al contratto, 330 giorni di lavori, sei
imprese al lavoro, un mese per le verifiche
archeologiche, geologiche, sismiche, un mese
per la verifica preventiva di presenza ordigni
be l l i c i ,  tempi  ser ra t i  per  le  procedure
espropriative.Sono questi i numeri di un
intervento realizzato dal Consorzio di Bonifica
che gli abitanti di Cesenatico attendevano da
tempo: il potenziamento dell' impianto di
sollevamento acque meteoriche "Mesolino", all'
incrocio tra via Cannucceto e Via Mesola.Il
Mesolino è il canale principale di un ampio
bacino di 6 Km2 che comprende le frazioni di
Cannucceto e Bagnarola: in condizioni normali
si immette nel Canale Mesola che defluisce
naturalmente nel Porto Canale di Cesenatico.
Quando il mare è alto il Mesolino non riesce a
defluire naturalmente nel Mesola a causa dei
terreni molto bassi. L' impianto idrovoro,
costruito anni fa per risolvere il problema,
entra in funzione quando si verificano tali
condizioni: la paratoia telecontrollata alla
confluenza fra i due canali si chiude e tutta l'
acqua dell' entroterra viene convogliata all'
i m p i a n t o  i d r o v o r o  e  s o l l e v a t a
meccanicamente.Tuttavia, per insufficienza
della rete di scolo di monte, l' idrovoro non riusciva a "lavorare" a pieno ritmo: l' acqua raggiungeva la
vasca pompe troppo lentamente e questo ritardo comportava innalzamento dei livelli nel canale
Mesolino e nei suoi affluenti, con esondazioni non rare lungo le vie Montaletto, Carlina, Boscabella,
Cannucceto ed aree limitrofe.Per risolvere il problema è stato creato un nuovo ampio e profondo canale
di alimentazione dell' impianto, contestualmente all' abbassamento e ampliamento della vasca di arrivo
dell' idrovoro necessari per aumentare il volume di accumulo di acqua e ottimizzare così il lavoro delle
pompe idrovore.Tutto l' impianto è automatizzato e telecontrollato, per un monitoraggio costante dei
livelli, delle portate alle pompe e dei parametri elettrici e meccanici.Parallelamente a questo importante
intervento il Consorzio ha realizzato una serie di opere di adeguamento funzionale della rete di canali
confluenti nel Mesolino: 150.000 euro di lavori finanziati al 50% dal Consorzio e al 50% dal comune di
Cesenatico. "Sono molto soddisfatto di questo risultato frutto di una collaborazione fattiva fra Enti, uniti
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per la difesa dei territori- afferma Roberto Brolli, Presidente del Consorzio di bonifica- Durante il mio
mandato ho visto crescere la collaborazione fra Consorzio e le Amministrazioni del nostro
comprensorio, riconoscimento della professionalità e operatività dell' Ente che presiedo. Con il
completamento di questo intervento abbiamo, tutti insieme, posto un altro tassello per la sicurezza
idraulica dei territori cesenaticensi".Grande soddisfazione dell' Amministrazione comunale, molto
attenta al proprio territorio. "Con questo intervento - commentano Sindaco e Vicensindaco di Cesenatico
- il nostro paese fa un passo avanti nella direzione della sicurezza idraulica del territorio. Fin dal nostro
insediamento il potenziamento dell' impianto idrovoro del Mesolino è stato inserito tra le priorità per
garantire un corretto deflusso delle acque della zona compresa tra Cannucceto e Villalta. Dagli incontri
con il Comitato di Zona di Cannucceto emergeva come una delle principali preoccupazioni di molti
residenti, in questi anni è stato fatto un ottimo lavoro di squadra tra Enti e comitato di zona che ha
portato alla soluzione del problema. Ringrazio il Consorzio di Bonifica e la Protezione civile regionale
per la collaborazione e la celerità."
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Impianto Mesolino a Cesenatico

500.000 euro erogati dalla Protezione Civile
regionale, due mesi dall'approvazione del
progetto al contratto, 330 giorni di lavori, sei
imprese al lavoro, un mese per le verifiche
archeologiche, geologiche, sismiche, un mese
per la verifica preventiva di presenza ordigni
be l l i c i ,  tempi  ser ra t i  per  le  procedure
espropriative. Sono questi i numeri di un
intervento realizzato dal Consorzio di Bonifica
che gli abitanti di Cesenatico attendevano da
tempo: i l potenziamento dell ' impianto di
sollevamento acque meteoriche Mesolino,
all'incrocio tra via Cannucceto e Via Mesola. Il
Mesolino è il canale principale di un ampio
bacino di 6 Km2 che comprende le frazioni di
Cannucceto e Bagnarola: in condizioni normali
si immette nel Canale Mesola che defluisce
naturalmente nel Porto Canale di Cesenatico.
Quando il mare è alto il Mesolino non riesce a
defluire naturalmente nel Mesola a causa dei
terreni molto bassi. L'impianto idrovoro,
costruito anni fa per risolvere il problema,
entra in funzione quando si verificano tali
condizioni: la paratoia telecontrollata alla
confluenza fra i due canali si chiude e tutta
l'acqua dell 'entroterra viene convogliata
a l l ' i m p i a n t o  i d r o v o r o  e  s o l l e v a t a
meccanicamente. Tuttavia, per insufficienza
della rete di scolo di monte, l'idrovoro non riusciva a lavorare a pieno ritmo: l'acqua raggiungeva la
vasca pompe troppo lentamente e questo ritardo comportava innalzamento dei livelli nel canale
Mesolino e nei suoi affluenti, con esondazioni non rare lungo le vie Montaletto, Carlina, Boscabella,
Cannucceto ed aree limitrofe. Per risolvere il problema è stato creato un nuovo ampio e profondo canale
di alimentazione dell'impianto, contestualmente all'abbassamento e ampliamento della vasca di arrivo
dell'idrovoro necessari per aumentare il volume di accumulo di acqua e ottimizzare così il lavoro delle
pompe idrovore.
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Aipo e Autorità di bacino

La pianificazione della sicurezza e la promozione
delle fasce fluviali

Oggi nella «Giornata della trasparenza» (10-13 e 14,30-
16,30) videoconferenza (sul sito web agenziapo.it) su
«La pianificazione della sicurezza e la promozione delle
fasce fluviali» promossa da Aipo e Autorità di bacino del
Po.
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Comacchio

Allerta meteo sulla costa per il forte vento

Per tutta la giornata di oggi allerta meteo sulla
costa a causa del forte vento. La Regione
Emilia Romagna ha infatti diramato un' allerta
meteo di colore arancione per il vento lungo l'
intera costa emiliano-romagnola, dunque
anche  a i  L i d i .  Ven to  che  compor te rà
ovviamente il rischio del mare mosso, per il
quale è stato emesso un codice di colore
g ia l lo .  Per  i l  res to ,  p reannunc ia to  un
abbassamento generale delle temperature e
un' allerta meteo di colore arancione anche
nella parte montana della nostra regione. (k.r.
)
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Venerdì 20 novembre la 'Giornata della
Trasparenza'. Videoconferenza di AIPo e Autorità di
bacino del Po

Sarà dedicata al tema 'La pianificazione della
sicurezza e la promozione delle fasce fluviali.
Sviluppo sostenibile e benessere dei territori'
l a  G i o r n a t a  d e l l a  T r a s p a r e n z a  2 0 2 0
organizzata anche quest'  anno in modo
congiunto da AIPo (Agenzia Interregionale per
il fiume Po) e Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po. La Giornata, art icolata in due
sessioni (10-13 e 14,30-16.30), sarà in
videoconferenza per rispettare le direttive anti-
Covid19. L' appuntamento è finalizzato a
illustrare alcune delle attività più significative
dei due Enti in questo periodo, assieme a
nuovi obiettivi e a fare il punto sui temi della
legalità e dell' anticorruzione. A portare i saluti
saranno la Presidente del Comitato di indirizzo
AIPo Irene Priolo (Assessore ambiente, difesa
del suolo e protezione civile dell' Emilia-
Romagna) nonché i colleghi Assessori alla
difesa del territorio delle altre tre Regioni
attraversate dal Po: Pietro Foroni per la
Lombardia, Marco Gabusi per il Piemonte e
Gianpaolo Bottacin per il Veneto. Nutrita la
serie di relazioni previste nel corso della
giornata. Nella mattinata - che avrà come
chairman Luigi Mille, direttore di AIPo - si
parlerà di un piano climatico-fluviale del Po, di
interventi sui nodi idraulici di Milano, Modena,
nel torinese e nel Delta veneto, della ciclovia VENTO, del servizio di piena, dei prezzari per i lavori in
appalto e della riconnessione ecologica del Po grazie alle opere di Isola Serafini (Pc). Nell' ultima parte
della mattinata si terrà una tavola rotonda sul tema del contrasto all' illegalità. Nella sessione
pomeridiana, coordinata da Meuccio Berselli, Segretario generale dell' Autorità di Bacino distrettuale del
fiume Po, gli interventi verteranno su scenari e servizi per la gestione delle risorse idriche, sul
miglioramento delle performance arginali, sulla direttiva Acque Ue e l' attualità del Progetto strategico
speciale Valle Po, sugli effetti del decreto semplificazioni sui temi della trasparenza e del contrasto alla
corruzione. Alla videoconferenza, aperta a tutti gli interessati, sarà possibile assistere tramite
piattaforma Lifesize; il link sarà disponibile sul sito web di AIPo ( www.agenziapo.it ) la mattina stessa
del 20 novembre, dove è possibile anche scaricare il programma completo del convegno.

Redazione
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A RISCHIO COLTIVAZIONI E FIENO FONDAMENTALE PER GLI ANIMALI

Allarme siccità in Italia, il fiume Po è in secca come
in piena estate

CASERTA (ina) - Il fiume Po è in secca con lo
stesso livello idrometrico della scorsa estate
ed inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  più
piovoso dell' anno.
E' la Coldiretti a lanciare l' allarme siccità in
Italia con un abbassamento dei livelli dei fiumi
a partire dal Po, che al Ponte della Becca è
sceso ad un livello idrometrico di -2,39 metri,
come nel mese di luglio. La situazione del più
grande fiume italiano, sottolinea la Coldiretti, è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emi lia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua, Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l '  Anbi.  Gl i  ef fet t i ,  cont inua la
Coldiretti, si fanno sentire soprattutto in campagna con una pre occupante siccità che fa temere per le
coltivazioni e per la crescita del fieno alla base dell' alimentazione degli animali.
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ambiente Il Po è in secca con lo stesso livello idrometrico della scorsa estate

Niente pioggia, scatta l' allerta della Coldiretti sul
Grande fiume

Niente pioggia: Po a secco.
Coldiretti lancia l' allerta agricoltura.
Il Grande fiume infatti è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate ed è
inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno (come lo scorso
luglio, -2,39 metri al Ponte della Becca). Tutta
colpa di un andamento climatico anomalo
testimoniato dalla mancanza di precipitazioni
nel mese di novembre che, tradizionalmente, è
il più piovoso dell' anno.
Una situazione di "magra", confermata dal
Consorz io  Bon i f i ca  Muzza  de l  Basso
Lodigiano, per i l  quale però,  in termini
agronomici, a livello locale, la situazione resta
sotto controllo. «Gli effetti si fanno sentire
s o p r a t t u t t o  i n  c a m p a g n a  c o n  u n a
preoccupante siccità che fa temere per il
m a n c a t o  a c c u m u l o  d i  s c o r t e  i d r i c h e
necessarie per le coltivazioni, mentre nei
terreni assetati le nuove semine sono a rischio
e  i n i z i a  a  sca rsegg ia re  i l  f i eno  pe r  l '
alimentazione degli animali, con difficoltà per i
pasco l i  -  sp iegano da  Co ld i re t t i  -  :  l a
mancanza di precipitazioni è accompagnata in
Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si
classifica fino ad ora come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di
quasi un grado (+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla
base dei dati Isac Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno; siamo di fronte alle conseguenze dei
cambiamenti climatici con una tendenza alla tropicalizzazione, con costi per oltre 14 miliardi di euro in
un decennio tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture
nelle campagne con allagamenti, frane e smottamenti», concludono da Coldiretti. «La magra del Po
dipende dalle mancate precipitazioni - ribadisce il presidente del Consorzio Bonifica Muzza del Basso
Lodigiano Ettore Grecchi -, ma in termini agronomici non ritengo che al momento ci siano problemi: non
c' è penuria di risorse idriche nel terreno, la dotazione del lago è buona: la siccità però c' è, anche se il
cittadino comune non la percepisce, e la magra del Po lo dimostra».

Sara Gambarini
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Siccità fuori stagione, il Po con la stessa portata di
luglio

I L  M E T E O  R O V I G O  N e i  g i o r n i  d e g l i
anniversari delle grandi piene del 1951 o del
1966, chi sembra aver dimenticato che a
novembre il Po ha sempre fatto paura, è
proprio il grande fiume. Per fortuna, verrebbe
da dire. Se non fosse che la scarsità d' acqua
che scorre nel Po è la spia di un ciclo naturale
alterato.
L' allarme per il livello delle acque del Po viene
dalla Coldiretti: a Pavia, al Ponte delle Becca,
l '  idrometro segna -2,39 metr i .  Un dato
analogo a quello registrato a luglio.
« L a  s i t u a z i o n e  d e l  g r a n d e  f i u m e  è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
nazionali, che da nord a sud presentano un
deficit  idrico rispetto al lo scorso anno -
sostiene Coldiretti - Gli effetti si fanno sentire
s o p r a t t u t t o  i n  c a m p a g n a ,  c o n  u n a
preoccupante siccità che fa temere per il
m a n c a t o  a c c u m u l o  d i  s c o r t e  i d r i c h e
necessarie per le coltivazioni, mentre nei
terreni assetati le nuove semine sono a
rischio».
Nel Polesine, secondo l' Aipo, la situazione è
senz' altro inconsueta ma non ancora al livello
di allarme: la portata del Po registrata a
Pontelagoscuro si aggira attualmente sui
1.000/1.200 metri cubi al secondo, al di sotto
delle medie del periodo ma ancora su livelli discreti, se si pensa che nei periodi di siccità estiva si
scende tranquillamente sotto i 1.000 metri cubi al secondo.
È però anche vero che i fenomeni rilevati al Ponte della Becca, in Polesine si manifestano solo a
distanza di 3-4 giorni.
LE ANOMALIE La prolungata assenza di precipitazioni, quindi, tra qualche giorno potrebbe far
diventare l' inconsueta scarsa portata novembrina del Po in un più serio problema. In questo autunno
anomalo, senza piogge e con una temperatura che nei primi dieci mesi dell' anno risulta di quasi un
grado sopra le medie storiche e pone il 2020 al quinto posto tra gli anni più caldi a partire dal 1800, altre
particolarità sono il ritardo con cui cadono le foglie e l' assenza di freddo. Fattori che mettono a rischio
le future fioriture di alcune piante da frutto o ritardano alcune operazioni colturali nelle aziende agricole -
le vendemmie del Raboso in Veneto e dell' Aglianico in Campania non sono ancora concluse - mentre le
temperature miti hanno permesso ai parassiti di essere ancora attivi e di continuare ad attaccare le
colture.
Prettamente polesano, invece, il fenomeno della risalita del cuneo salino come conseguenza della
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ridotta portata del Po, mentre non è tralasciabile neppure il rischio cui vengono esposte le attività di
molluschicoltura, che si reggono proprio sull' alternanza di apporti di acque dolci e salate.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ENRICO GARBIN
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allerta coldiretti

Po già a secco E il caldo fa danni nei campi

mantova Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate (-2.39
cm a Ponte della Becca, -80 cm a Borgoforte)
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  più
piovoso dell' anno. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che
fa temere per il mancato accumulo di scorte
idriche mentre nei terreni assetati le nuove
semine sono a rischio e inizia a scarseggiare il
fieno.
L a  m a n c a n z a  d i  p r e c i p i t a z i o n i  è
accompagnata da un caldo anomalo con il
2020 che si classifica fino ad ora come il
quinto più bollente mai registrato in Italia dal
1800. La mancanza di freddo mette a rischio le
future fioriture. E se nelle città sopravvivono
ancora le zanzare, nelle campagne c' è
preoccupazione per i parassiti che sono
rimasti attivi e attaccano più facilmente le
colture.
--
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Allarme Coldiretti: "Clima impazzito, è sos siccità per
il Po: in secca come a luglio"

PADOVA. Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate, inferiore
di 2 metri rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, per effetto di un andamento
climatico del tutto anomalo in Italia per la
mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  più
piovoso dell' anno.È la Coldiretti a lanciare l'
allarme siccità in Italia, con un abbassamento
de i  l i ve l l i  de i  f i umi  in  tu t ta  I ta l ia .  Ne l
mezzogiorno si aggrava intanto la situazione
idrica in Basilicata dove negli invasi si segnala
un deficit di oltre 47 milioni sull' anno scorso e
va verso il profondo rosso, la situazione idrica
in Puglia, i cui bacini trattengono ormai meno
di 47 milioni di metri cubi, con un deficit di
ol tre 76 mil ioni .Gl i  ef fet t i ,  sottol inea la
Coldiretti, si fanno sentire soprattutto in
campagna con una siccità che fa temere per il
m a n c a t o  a c c u m u l o  d i  s c o r t e  i d r i c h e
necessarie per le coltivazioni, mentre nei
terreni le nuove semine sono a rischio e inizia
a scarseggiare il fieno per l' alimentazione
degli animali.Le anomalie del clima si riflettono
anche sull' ambiente, dove la mancanza di
freddo mette a rischio le future fioriture di
alcune varietà di piante da frutto, mentre il
caldo sta anche ritardando le operazioni
colturali come la vendemmia in alcune zone del Veneto e della Campania.
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Allarme siccità: il Po in secca come a luglio
L' allarme Coldiretti: il fiume ai livelli dell' estate scorsa a causa della scarsità delle
piogge. In Puglia e Basilicata un deficit di oltre 76

Torna l' allarme siccità anche in novembre con
il fiume Po allo stesso livello idrometrico della
scorsa estate, inferiore di 2 metri rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno. Coldiretti
sottolinea gli effetti di un andamento climatico
del tutto anomalo in Italia per la mancanza di
p r e c i p i t a z i o n i  d u r a n t e  q u e l l o  c h e
tradizionalmente è il mese più piovoso dell'
anno. La situazione del più grande fiume
italiano - sottolinea l' associazione degli
agricoltori - è rappresentativa dei principali
corsi d' acqua che presentano un deficit idrico
r ispet to  a l lo  scorso anno,  da l l '  Emi l ia
Romagna al Veneto, dalla Toscana al Lazio
f i n o  a l l a  s t e s s a  C a m p a n i a  c o l p i t a
recentemente da una bomba d' acqua. Ma l'
abbassamento dei livelli si registra in tutta
Italia. Nel mezzogiorno si aggrava intanto la
situazione idrica in Basilicata dove negli invasi
si segnala un deficit di oltre 47 milioni sull'
anno scorso e va verso il profondo rosso, la
si tuazione idr ica in Pugl ia,  i  cui  bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni. di
GIACOMO TALIGNANI 14 Ottobre 2020 Gli
effetti, sottolinea la Coldiretti, si fanno sentire
soprattutto in campagna con una siccità che fa
temere per il mancato accumulo di scorte
idriche necessarie per le coltivazioni, mentre nei terreni le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali. La mancanza di precipitazioni è accompagnata
in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora come il quinto più bollente mai
registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado (+0,91 gradi) più elevata della media
storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac Cnr relativi ai primi dieci mesi dell'
anno. L' intervento di Gernot Wagner 16 Novembre 2020 Le anomalie del clima si riflettono anche sull'
ambiente, dove la mancanza di freddo mette a rischio le future fioriture di alcune varietà di piante da
frutto, mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali come la vendemmia in alcune zone del
Veneto e della Campania.

Di Giacomo Talignani
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Allarme siccità: il Po in secca come a luglio
L' allarme Coldiretti: il fiume ai livelli dell' estate scorsa a causa della scarsità delle
piogge. In Puglia e Basilicata un deficit di oltre 76

Torna l' allarme siccità anche in novembre con
il fiume Po allo stesso livello idrometrico della
scorsa estate, inferiore di 2 metri rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno. Coldiretti
sottolinea gli effetti di un andamento climatico
del tutto anomalo in Italia per la mancanza di
p r e c i p i t a z i o n i  d u r a n t e  q u e l l o  c h e
tradizionalmente è il mese più piovoso dell'
anno. La situazione del più grande fiume
italiano - sottolinea l' associazione degli
agricoltori - è rappresentativa dei principali
corsi d' acqua che presentano un deficit idrico
r ispet to  a l lo  scorso anno,  da l l '  Emi l ia
Romagna al Veneto, dalla Toscana al Lazio
f i n o  a l l a  s t e s s a  C a m p a n i a  c o l p i t a
recentemente da una bomba d' acqua. Ma l'
abbassamento dei livelli si registra in tutta
Italia. Nel mezzogiorno si aggrava intanto la
situazione idrica in Basilicata dove negli invasi
si segnala un deficit di oltre 47 milioni sull'
anno scorso e va verso il profondo rosso, la
si tuazione idr ica in Pugl ia,  i  cui  bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni. di
GIACOMO TALIGNANI 14 Ottobre 2020 Gli
effetti, sottolinea la Coldiretti, si fanno sentire
soprattutto in campagna con una siccità che fa
temere per il mancato accumulo di scorte
idriche necessarie per le coltivazioni, mentre nei terreni le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali. La mancanza di precipitazioni è accompagnata
in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora come il quinto più bollente mai
registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado (+0,91 gradi) più elevata della media
storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac Cnr relativi ai primi dieci mesi dell'
anno. L' intervento di Gernot Wagner 16 Novembre 2020 Le anomalie del clima si riflettono anche sull'
ambiente, dove la mancanza di freddo mette a rischio le future fioriture di alcune varietà di piante da
frutto, mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali come la vendemmia in alcune zone del
Veneto e della Campania.

Di Giacomo Talignani
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Coldiretti: "Allarme siccità, Po a secco come in piena
estate"

MANTOVA - Il fiume Po è in secca con lo
stesso livello idrometrico della scorsa estate
ed inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno , per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  più
piovoso dell' anno . E' la Coldiretti a lanciare l'
allarme siccità in Italia con un abbassamento
dei livelli dei fiumi a partire dal Po, che al
Ponte della Becca è sceso ad un l ivello
idrometrico di -2,39 metri, come nel mese di
luglio. La situazione del piu' grande fiume
i t a l i a n o  -  s o t t o l i n e a  l a  C o l d i r e t t i  -  è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emilia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua, Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l' Anbi. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che fa temere per il mancato accumulo di scorte idriche
necessarie per le coltivazioni mentre nei terreni assetati le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali, con difficoltà per i pascoli. La mancanza di
precipitazioni è accompagnata in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora
come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado
(+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno. Le anomalie del clima si riflettono sull' ambiente con il ritardo
nella caduta delle foglie ma la mancanza di freddo - rileva la Coldiretti - mette anche a rischio le future
fioriture di alcune varietà di piante da frutto mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali
nelle aziende agricole come la vendemmia con la raccolta delle uve per il Raboso in Veneto e dell'
Aglianico in Campania che non si sono ancora concluse. E se nelle città sopravvivono ancora le
zanzare, nelle campagne c' è preoccupazione - precisa la Coldiretti - per i parassiti che sono rimasti
attivi con le temperature miti e attaccano più facilmente le colture. Si accentua quest' anno - sottolinea la
Coldiretti - la tendenza al surriscaldamento in Italia dove la classifica degli anni interi più caldi negli
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ultimi due secoli si concentra nell' ultimo periodo e c omprende nell' ordine anche il 2018, il 2015, il
2014, il 2019 e il 2003. Un andamento che si consolida anche nell' intera Europa dove il 2020 si
classifica fino ad ora come l' anno più bollente mai registrato da 112 anni con un anomalia di addirittura
2,12 gradi rispetto alla media, secondo le elaborazioni Coldiretti sulla base degli ultimi dati del National
Climatic Data Centre (Noaa) relativi ai primi dieci mesi dai quali si evidenzia peraltro che è anche il
secondo più caldo sul pianeta facendo registrare una temperatura media sulla superficie della Terra e
degli oceani, superiore di 1 grado rispetto alla media del ventesimo secolo. Siamo di fronte - conclude
la Coldiretti - alle conseguenze dei cambiamenti climatici con una tendenza alla tropicalizzazione che si
manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni
brevi e intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con costi per oltre 14 miliardi di euro in un
decennio, tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne con allagamenti, frane e smottamenti.
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Coldiretti lancia l' allarme siccità: il Po "a secco
come in piena estate"
La situazione del fiume Po, sottolinea la Coldiretti, "è rappresentativa dei principali corsi
d' acqua che presentano un deficit idrico rispetto allo scorso anno" da Filomena Fotia 19
Novembre 2020 09:22 A cura di Filomena Fotia 19 Novembre 2020 09:22

" Il fiume Po è in secca con lo stesso livello
idrometrico della scorsa estate ed inferiore di
due metri rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, per effetto di un andamento
climatico del tutto anomalo in Italia per la
mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  più
piovoso dell' anno ": è la Coldiretti a lanciare l'
allarme siccità in Italia con un abbassamento
dei livelli dei fiumi a partire dal Po, che al
Ponte della Becca è sceso ad un l ivello
idrometrico di -2,39 metri, come nel mese di
luglio. " La situazione del più grande fiume
i t a l i a n o  -  s o t t o l i n e a  l a  C o l d i r e t t i  -  è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emilia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua, Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l' Anbi. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che fa temere per il mancato accumulo di scorte idriche
necessarie per le coltivazioni mentre nei terreni assetati le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali, con difficoltà per i pascoli. La mancanza di
precipitazioni è accompagnata in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora
come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado
(+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno. Le anomalie del clima si riflettono sull' ambiente con il ritardo
nella caduta delle foglie ma la mancanza di freddo - rileva la Coldiretti - mette anche a rischio le future
fioriture di alcune varietà di piante da frutto mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali
nelle aziende agricole come la vendemmia con la raccolta delle uve per il Raboso in Veneto e dell'
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Aglianico in Campania che non si sono ancora concluse. E se nelle città sopravvivono ancora le
zanzare, nelle campagne c' è preoccupazione - precisa la Coldiretti - per i parassiti che sono rimasti
attivi con le temperature miti e attaccano più facilmente le colture. Si accentua quest' anno - sottolinea la
Coldiretti - la tendenza al surriscaldamento in Italia dove la classifica degli anni interi più caldi negli
ultimi due secoli si concentra nell' ultimo periodo e comprende nell' ordine anche il 2018, il 2015, il 2014,
il 2019 e il 2003 ." " Un andamento che si consolida anche nell' intera Europa dove il 2020 si classifica
fino ad ora come l' anno più bollente mai registrato da 112 anni con un anomalia di addirittura 2,12 gradi
rispetto alla media ," secondo le elaborazioni Coldiretti sulla base degli ultimi dati del National Climatic
Data Center (Noaa) relativi ai primi dieci mesi dai quali si evidenzia peraltro che " è anche il secondo
più caldo sul pianeta facendo registrare una temperatura media sulla superficie della Terra e degli
oceani, superiore di 1 grado rispetto alla media del ventesimo secolo ." " Siamo di fronte - conclude la
Coldiretti - alle conseguenze dei cambiamenti climatici con una tendenza alla tropicalizzazione che si
manifesta con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni
brevi e intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo, con costi per oltre 14 miliardi di euro in un
decennio, tra perdite della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne con allagamenti, frane e smottamenti. "

da Filomena Fotia
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È di nuovo allarme siccità per il Po

AGI - Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate ed
inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  piu'
piovoso dell' anno. E' la Coldiretti a lanciare l'
al larme siccità in Ital ia, che provoca un
abbassamento dei livelli dei fiumi a partire dal
Po, che al Ponte della Becca è sceso ad un
livello idrometrico di -2,39 metri, come nel
mese di luglio. La situazione del piu' grande
fiume italiano - sottolinea la Coldiretti - è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emilia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua, Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l' Anbi. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che fa temere per il mancato accumulo di scorte idriche
necessarie per le coltivazioni mentre nei terreni assetati le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali, con difficoltà per i pascoli. La mancanza di
precipitazioni è accompagnata in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora
come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado
(+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno. Le anomalie del clima si riflettono sull' ambiente con il ritardo
nella caduta delle foglie ma la mancanza di freddo - rileva la Coldiretti - mette anche a rischio le future
fioriture di alcune varietà di piante da frutto mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali
nelle aziende agricole come la vendemmia con la raccolta delle uve per il Raboso in Veneto e dell'
Aglianico in Campania che non si sono ancora concluse. AGI.
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È di nuovo allarme siccità per il Po

AGI - Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate ed
inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno , per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  piu'
piovoso dell' anno.E' la Coldiretti a lanciare l'
al larme siccità in Ital ia, che provoca un
abbassamento dei livelli dei fiumi a partire dal
Po, che al Ponte della Becca è sceso ad un
livello idrometrico di -2,39 metri, come nel
mese di luglio. La situazione del piu' grande
fiume italiano - sottolinea la Coldiretti - è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emilia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua,Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l' Anbi. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che fa temere per il mancato accumulo di scorte idriche
necessarie per le coltivazioni mentre nei terreni assetati le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali, con difficoltà per i pascoli. La mancanza di
precipitazioni è accompagnata in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora
come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado
(+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno. Le anomalie del clima si riflettono sull' ambiente con il ritardo
nella caduta delle foglie ma la mancanza di freddo - rileva la Coldiretti - mette anche a rischio le future
fioriture di alcune varietà di piante da frutto mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali
nelle aziende agricole come la vendemmia con la raccolta delle uve per il Raboso in Veneto e dell'
Aglianico in Campania che non si sono ancora concluse.
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È di nuovo allarme siccità per il Po

AGI - Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate ed
inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  piu'
piovoso dell' anno. E' la Coldiretti a lanciare l'
al larme siccità in Ital ia, che provoca un
abbassamento dei livelli dei fiumi a partire dal
Po, che al Ponte della Becca è sceso ad un
livello idrometrico di -2,39 metri, come nel
mese di luglio. La situazione del piu' grande
fiume italiano - sottolinea la Coldiretti - è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, Continua a leggere sul sito di
riferimento L' articolo È di nuovo allarme
siccità per il Po proviene da Notiziedi . leggi
tutto l' articolo sul sito della fonte.

Pubblicato Da
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È di nuovo allarme siccità per il Po

AGI - Il fiume Po è in secca con lo stesso
livello idrometrico della scorsa estate ed
inferiore di due metri rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno , per effetto di un
andamento climatico del tutto anomalo in Italia
per la mancanza di precipitazioni nel mese di
novembre che tradizionalmente è i l  piu'
piovoso dell' anno. E' la Coldiretti a lanciare l'
al larme siccità in Ital ia, che provoca un
abbassamento dei livelli dei fiumi a partire dal
Po, che al Ponte della Becca è sceso ad un
livello idrometrico di -2,39 metri, come nel
mese di luglio. La situazione del piu' grande
fiume italiano - sottolinea la Coldiretti - è
rappresentativa dei principali corsi d' acqua
che presentano un deficit idrico rispetto allo
scorso anno, dall' Emilia Romagna al Veneto,
dal la Toscana al  Lazio f ino al la stessa
Campania colpita recentemente da una
bomba d' acqua, Nel mezzogiorno si aggrava
intanto la situazione idrica in Basilicata dove
negli invasi si segnala un deficit di oltre 47
milioni sull' anno scorso e va verso il profondo
rosso, la situazione idrica in Puglia, i cui bacini
trattengono ormai meno di 47 milioni di metri
cubi, con un deficit di oltre 76 milioni sul 2019
secondo l' Anbi. Gli effetti - sottolinea la
Coldiretti - si fanno sentire soprattutto in
campagna con una preoccupante siccità che fa temere per il mancato accumulo di scorte idriche
necessarie per le coltivazioni mentre nei terreni assetati le nuove semine sono a rischio e inizia a
scarseggiare il fieno per l' alimentazione degli animali, con difficoltà per i pascoli. La mancanza di
precipitazioni è accompagnata in Italia da un caldo anomalo con il 2020 che si classifica fino ad ora
come il quinto più bollente mai registrato in Italia dal 1800, con una temperatura di quasi un grado
(+0,91 gradi) più elevata della media storica secondo una analisi della Coldiretti sulla base dei dati Isac
Cnr relativi ai primi dieci mesi dell' anno. Le anomalie del clima si riflettono sull' ambiente con il ritardo
nella caduta delle foglie ma la mancanza di freddo - rileva la Coldiretti - mette anche a rischio le future
fioriture di alcune varietà di piante da frutto mentre il caldo sta anche ritardando le operazioni colturali
nelle aziende agricole come la vendemmia con la raccolta delle uve per il Raboso in Veneto e dell'
Aglianico in Campania che non si sono ancora concluse. Fonte : Agi.

valter.sciampi@gmail.com
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È di nuovo allarme siccità per il Po

AGI AGI - A distanza di 25 anni, la clamorosa
intervista rilasciata nel 1995 dalla principessa
Diana al popolare programma Panorama della
Bbc è ancora al  centro di  polemiche: l '
emittente pubblica britannica ha dato il via ad
una nuova indagine indipendente per 'arrivare
alla verità'. 'E' un passo nella giusta direzione',
ha fatto sapere il principe William, secondo
nella linea di successione al trono, che all'
epoca aveva appena 13 anni. L' intervista fu
una bomba: Diana disse una frase passata
alla storia ("In questo matrimonio eravamo in
tre, un po' troppo affollato...", alludendo per la
prima volta in pubblico alla relazione del
marito, i l principe di Galles, con Camilla
Parker-Bowles); e lanciò il suo autore, il
giornalista della Bbc Martin Bashir, verso la
fama planetar ia.  Ma da tempo Char les
Spencer, il fratello di Diana, è convinto che la
sorella sia stata ingannata, che l' intervista fu
in qualche modo estoria: sostiene che Bashir
usò estratti conto falsi, per dimostrare che due
anziani cortigiani venivano pagati dai servizi di
sicurezza per spiare la sorella. Ci sarebbero
anche al t re prove costrui te ad hoc per
convincere Diana a parlare. 'Se non avessi
visto questa documentazione, non avrei
presentato Bashir a mia sorella', dice oggi il
conte di Spencer. Al momento dell' intervista bomba, che fu seguita da 23 milioni di telespettatori, un
record per l' epoca, e diffusa alla vigilia del compleanno del principe ereditario, Carlo e Diana erano già
separati ma non ancora divorziati. Diana riconobbe la sua infedeltà con il capitano dell' esercito James
Hewitt e mise in dubbio l' idoneità di Carlo come futuro re. Le sue parole, che aprirono uno spaccato
sulla vita intima della Famiglia reale, scatenarono una bufera e un mese dopo la regina esortò la coppia
a divorziare, passo poi compiuto nel 1996. Appena un anno dopo, il 31 agosto del 1997, Lady Diana,
inseguita dai paparazzi mentre era con il nuovo fidanzato, Dodi al-Fayed, trovò la morte ad attenderla
nel tunnel dell' Alma, a Parigi. Ora la Bbc ha deciso di fare chiarezza e affidare la delicata indagine a
Lord Anche la battaglia del conte di Spencer per ricompattare l' immagine di Diana va avanti da anni. Il
fratello di Diana ha raccontato che Bashir, durante un incontro con lui, fece una serie di affermazioni
false e diffamatorie sui membri più anziani della Casa reale, proprio per ottenere la sua fiducia e
arrivare alla sorella; gli raccontò che la corrispondenza privata di Diana era stata aperta, la sua auto
seguita e i telefoni intercettati, secondo il Daily Mail "bugie assurde". Per accaparrarsi l' esplosiva
intervista con la principessa, avrebbe messo insieme 32 bugie e calunnie: che le guardie del corpo
complottavano contro di lei, i suoi amici la tradivano, che l' MI6, i servizi segreti, avevano registrato
Charles e il suo segretario privato che organizzavano la "partita finale"; che Carlo e la 'nanny' dei
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ragazzi, Tiggy Legge-Bourke, avevano fatto una vacanza segreta insieme e che l' erede al trono era
"innamorato" della sua tata. Bashir avrebbe anche raccontato che il principe Edoardo era in cura per l'
Aids. Alle richieste di chiarimenti, il 57enne giornalista Bashir non ha risposto, ufficialmente incapacitato
da quattro interventi cardiaci e da complicazioni da Covid-19, contratto nei mesi scorsi. Daily Mail, Sun
ed altre testate britanniche pubblicano però oggi le fotografie del giornalista nell' occhio del ciclone,
apparentemente in perfetta forma, snello e sereno, mentre ricarica la sua macchina elettrica per le
strade di Londra. Bashir lasciò la Bbc nel 2004 ma poi vi è rientrato nel 2016. Ma sull' onda dell'
intervista a Diana, mise a segno un altro clamoroso scoop, riuscì a intervistare Michael Jackson, in un
documentario che si rivelò però un clamoroso boomerang per la popstar, culminato nel processo per
molestie sessuali. "Michael Jackson fu attirato nell' intervista perchè pensava che 'se la principessa
Diana si era fidata, poteva farlo anche lui'",ha raccontato, dalla sua casa di Los Angeles, al Daily
Telegraph, Tom Mesereau, che all' epoca difensore della popstar. Sul suo sito, l' emittente pubblica
britannica elenca tutte le domande che Lord Dyson dovrà chiarire e anche se siano stati rispettati gli
standard editoriali della Bbc. Pare che sia stato proprio il principe William, nelle ultime due settimane, a
fare pressioni sull' emittente affinché trovasse una figura abbastanza autorevole per placare le sue
preoccupazioni su come sia stata trattata la madre. Lord Dyson, che ha 77 anni, ha fatto sapere che
comincerà l' inchiesta "da subito". Tra l' altro la scorsa settimana, l' emittente ha rivelato di aver ritrovato
una nota precedentemente mancante di Diana, in cui lei diceva di esser contenta dell' intervista. Ma c' è
dice che la principessa, nota per la scarsa autostima e inguaribilmente insoddisfatta, non avrebbe mai
scritto nulla del genere.
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